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Udilo il parere del Consiglio superioro di Sanità;
Sentito il Consiglio dei Ministri ¡
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli Affari dell'Interno, a
senso del 2 periodo nell'art. 70 della legge citata;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato l'unito regolarneato specialo par la vigilanza

iglenica sugli alimenti, sulle bevande, e sugli oggetti di
uso domestico, il quale sarà v:dimato e sottoscritto d'or-
dino Nostro dal Ministro proponente dellinterno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Eaccolta Uffleiale dclie leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
oscervat lo e di farlo osservare. -

Dato a Monza, addl 3 agosto 1800.
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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECr.RETI

Il Numero TOM. (Serie 3a) dctla Raccolta fi//lciale delle leggi
e dei decreti del Ifegno contiene il seguente decreto:

UMBEilTO I

per grasia di Dio e por maantà della Nasiono .

RE D'ITALIA

Visto il capo 1° nel titolo 4• della legge 22 dicembre

1888, numero 5819 serie 3= sulla tutela della igiene e

della Sanità pubblica;
Visto il capo 12° nel t¡Lolo 4• del Regolamento per In

applicazione della legge stessa approvata con Regio de-
creto 9 ottobre 1889, n. 0443;

ilEG0t.MIC.NTO UtrCP.NO (*) pff UÍ¶llGRAS ißldufDG BNfli Glimdull,
sulle bevande e sugla oggetti di uso domestico.

1.

4 D2sposlalant generali.
Art. 1. -- A norma dell'art. 106 del regolamento generale per la

applicaztone della legge sul'a tutela della igieno o della sinità pub-
bl.ca, n. 0142, à proibito fabbricore, venderá o ritonero per vendere
un prodotto alimentare o una bevanda non rispondente per naturr,
sostanza o qualità alla denominazioso colla quale viene designato o
colla quale ò rich'esto.

(') Questo regolamento speciale deve servire di guida alle autorità
ranitario comdnali nella compdaziono doi regolamenti locali di igieno,
a norma dell'art. 60 della legge sulla tutela della igiene e della sanita
pubblica che qui el riporta:
Art. 60. - I regolamenti locali di i,riene conterranno le disposizioni

rpeciali dipendenti dalla topografia del comune o dalle altre condizioni
locali per l'esecuzione degli articoli at questa legge riguardanti l'assi-stonza medica e la vigilanza sanitaria, la salubath del suolo e dolle
ab.tazioni, la difesa della purezza d ell'acqua potabilo e l'igione darli
nilmenti, le misure contro la diffusione dalle malattie infettivo del-
l'uomo o degli animali, e la polizia mortuaria; conterranno altresi le
presersziom per evitare o rimuovere altro cause di insalubrit&
non enumorato in questa legge.
Le contravvenzioni allo prescrizioni dei regolamenti locali di igione

por le quali non sieno da questa legge etabilite peno speelall, sono
punite con pene pec9ninrie da liro 51 a lire 500, salvo sempre le pone
maggiori sancito dal Codice penalo poi reati da esso proviati.
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Art. 2. - Questa disposizione non colpisce l'aggiunta a detti pro- .

dotti alimentari di quegli ingredienti, ch , essendo per loro natura

innocui, servono solo a renderli commerciabill o a facilitarne il con-

Bumo, salvo però il caso che na aumentino a scopo di frode il vo-

lume o 11 peso, o ne mascherino la qual tà scadente.

Art. 3. - I fabbricanti, depositario venditori di prodotti alimen-
tari o di bevande mescolati con ingredienti innocui e dotati di va-
lore nutritivo, non a scopo di aumentarne fraudolentemente il peso

od 11 volume o di (clarne la cattiva qualità, sono esenti dalle con-

travvenzioni se muniscono i prodotti stessi di un cartello che indichi

a chiaro lettere la vera natura di questi prodotti e la segnanno al

compratore.
Art. 4. - A termini del citato art. 100 del regolamento è pure

proilito di vendere, senza preventrne 11 compratore, un prodotto all-
Inontare o una bevanda qualunque da cui slasi sottratto in tutto od

in parte un costituente di valore alimentare.

Art. 5. - È proibito di fabbricare, vendere, o ritenere p-r ven-

dere sostanze alimentati in forma eguale od analoga ad oggetti di

uso comune, col quali ne possano perciò essere scambiate per inav-

Veitenza, così da derivarne pericolo o nocumento.

II.

Carni di animall da macello.

Art. 6. -- Si considerano come carni di animali da macello i mu-

scoli e la altre parti molti dei bovini, ovini, sutni ed equini.
Art. 7. - Per gli effetti dell'art. 102 del citato regolamento, la

macellazione dei detti animall, nei comur.i aventi una popolazione su-

periore ai 6000 abitanti, non può aver luogo che nei macelli puty
blici, di cui gli stessi comuni devono casere p-ovveduti. Tale eb-

bligo ò esteso pure a tutti gli altri comuni di popolazione inferiore

ni 6000 abitanti, nei quali si sia costruito un apposito macello.

Art. 8. -• La direzione c l'ispeziono sa litaria dei macelli pubbllei
deiono essere afddate a voterinati, i quali diano prova di posso-

dere le cognitioni pratiche necessarie, o, in mancanza di questi, al-
l'ufdciale sanitario locale.

Art. 9. - I pubblici macelli dovranno essere costrutti in località

adatta e in molo da soddisfare completa'nente le esigenze igienico-
sanitario e quelle del servizio.
Alt. 1(). - La posizione dei macelli divrà essenzialmente rispon-

dere Lle condizioni:

a) di tenere lontane dal centro abileto e specialmente dagli isti-
tuti educativi cmanazioni incommode o dannose, nonchè lo spettacolo
defa macellaziono;

b) di averli 11 più possibili vicini all s stazioni ferroviarie o ad

altro luogo di introduzione degli animall nel comune;
c) di dare facile scolo alle acque di lavatura e di rifluto e per

modo che queste non abbiano ad attraversare l'abitato nei condotti

cittadini, e tanto meno filtrando nella fal la acquea sotterranea ;
*

d) di non trovarsi frapposti nella li! aa di direzione dei venti

caldi umidi verso l'abitato;
c) di fornire alPedifizio un fondo di terreno asciutto, con falda

acquea sotterranea 11 più possiblie profondo.
Art. 11. - Essi dovranno contenere s alle di deposito e di osser-

Vazione degli animall, e locall per la lor > macel azione e per la pre-

parazione dei loro visceri, in proporzion a della quanti:à del bestiame

da macellarsi giornalmente; questi locali devono essere muniti tutti

di sufficienti quantità d'acqua, per abb ndanti lavature e di conve-

nienti canali di scarico delle acque luride.

Art. 12. - Dovranno avere inoltre speciali locali per uffici ammi-
nistrûttvi e di 1-pezione, fra cui una tettoia operta per l'esame degli
animali in vita, ed una stanza bene illuminata per l'esame microsco

pico de'Io loro carn1, con tutti gli strumenti, apparecchi e reagenti

necessari.

Ast. 13. - SI dovrà provvcdere, por ultimo, a locali e mezzi

adatú alla preparazione per uso alimentario od industriale o per la

distruzione degli animali o parti di essi, che non debbano essere

esportate dal macello per la vendita ordinaria, a norma degli articoli
seguenti.
Art 14. - Un regolamento comunale informato alle vigenti leggi

e at regolamenti sanitarii, regolerà 11 servizio del pubblico macello e

dol privati ove ne sia il casa.

Copia di tale regolamento dehberato dal consiglio comunale colle

osservazioni dei consigli provinciali sanitarl e del medico provinciale
sarà trasmesso al Ministero dell'interno per l'approvazione, unitamente
all'organico del personale, alla d m:strazione della situazione e do'la

p'anta dell'edificio, e coll'indicaz:one del vari loca'i in rapporto alla
loro destinazione.

Art. 15. - Tatti gil animali bovint, ovint, suini ed equini destinati
ab'alimentazione dell'uomo dovranno essere sottoposti, pnma della

macellazione, ad una visita sanitaria per constatarne l'e:à, lo stato di

nutrizione e la condizione di saluto.

Art. 16. -- A tale scopo nei p ccoli comuni, sprovvisti di pubblico
macello, quando non sia possibile stabilire speciale orarlo ai macellai
e at pr:vati, questi sono tenuti ad avvisare il veterinario comunale,
o, a noima dell'art. 8 del presento regolamento, l'ailleiale sanitarlo,
ventiquattro ore prima del tempo in cui intendono macellare 11 foro
bestiame.

Art 17 - Nei solf casi di meteorismo o timpanite, di fratture o

di lesioni accidentali gravi, che rendono necessaria la pronta macel-

lazione degli anim311, si potrà omettere tale visita, dando però avviso
immediato delPavvenuta macellazione al veterinarlo comunale, il quale
in questo caso dovrà constatare pure so effettivamente era giustilleata
la neceasità dell'immediata macellazione.

Art. 18. - Non saranno ammessi alla macellez one i bovini, i suini
c gli otiri che non abbiano raggiunto un'età cd uno sviluppo fisico
tale da assicurare una conveniente nutritività delle loro earni. Di re-

gola non sarà la macellazione perraessa ad Ba'età inferiore ad un

mese pei Lovini e suini ed a venti gioral per gli ovini.
Saranno del parl esc'usi dal consumo gli animalt molto vecchi o

der.utriti.

Ar t. 19. - Sarà vietato l'uso a'imentario, oltro che dello carni di
animali alTetti dalle malattio spedilcato nel prino paragrafo dell'arti-
co!o 103 del regolamento generale (rabbia, moccio, farc:no, carbon-

chio, vetuolo o altra malattia trasmlss:bile all'uomo) par le quall to
stes-o art 103 stabilisce il modo di distrut.ione, anche le carni di

que.li colpiti da febbre puerperale, da mctro-par.tonite, da picemia,
da saproemia, da septicoemia, da canero diffuso, da itterizia graso,
da cachessia ittero-verminosa, da difterite, dal mal rossino dei suini,
da idropisie, da affezioni gravi dei reni, da calcoli della vescica e del-

l'uretra, quando in questi ultimi casi sia avvenuto l'intossicamento
uremico od ammon'emico del sangue; nonchè le carni degli animali
morti in seguito ad avvelenamenti, e di quelli le cui carni abbiano

acquistato cattivo olo;e e sapoio per l'usocontinuatodimedicamenti
(cat fora, assafetida, etere, trementina e simili) per scopo curativo.
Art. 20 - Questi animali como queill indicati nel 2° paragrafo del

predetto articolo 103, morti per tifo bovino (pesto bovina) o per attra
malattia infettiva ol infiammatoria, por esaurimento di forze o per
maltrattamenti, e quelli trovati affetti da trichina, da panicatura grave
o da tlsi perlacea d:llusa, noa potranuo pure ossore usufrutti che a
scopo industriale e non mai alimentario.
Art. 21. - Gh animall a cui vennero somniinistrati preparati ar-

senicah in piccola dose a scopo di favorirne P ingrassamento saranno

ammessi ah'alimentazions.

Art. 22. - Gli animali uccis! per meteorismo; qucÌli morti per
emorragie interne, o per ledoni traumaliche o I ac.identali (per ful-
mine, scettature nei casi d'incendia, ecc.); o síTo:ti da canerena, da
afta opizootica, da tetano, da pleuro-pneumonits essudativa e ntagiosa,
da pericard te o cardito trauma:ica, di reumalismo muscolare od ar-

tlcolare, da pleurite, da polmoLito o di altro malattie esterno od in-
terne, si potranno ammettere alla malelazione, pievia accurata visita
santaria.

Art. 21 - E' Ïascla*o al prudente giudizio del veterinarlo 11 de-
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terminare in tali casi se, o quali pa'tl delP animale debbono essere
ammesse al consumo.
Art. 24. - Tall caini però, avendo in parto p.rduto del primi ivo

loro valoro nutritivo ed essendo facil:nente alterabili, dovranno essero

vendute prestamente, ed in speciali spaccio basse macellerse, come
carni di seconda qualità e da non usarsi se non cotto.
Art. 25. Saranno ammesse puro al consumo le carni provenfonti

dagli animall trovati affetti da tubercolosi, purchè la malattta sia al
suo primo stadio, interessi un organo o Viscere soltanto, e non s:a
quindi ancora avYenuta l'infeziano secondaria del sistema ghiandolare
linfatico.
Tali carni però saranno pure vondute nelle basse macelleria con

un cartello indicante che non sono da usarsi so non cotte.
Art. 20. - Lo stesso trattamento subiranno lo carni degli animali

uccisi subito dopo riportata la morsicatura da animali affetti da rabbla,
previa ollminazione e distruzione della parte morsicata.
Art. 27. - Le carni di animali stati abmontati con panelli rancidi

dl colza o con trigonella foenum grecum, o con altra sostanza per
cui abbiano acquistato cattivo sapore od odoro, senza essere nocive,
devono pure essere vendute nelle basse macel.orie, colla indicaziono
della qualità della carne.
Art. 28. - Le carni dei suint affetti da panicatura leggera potranno

essere messe in commerclo oltrechò alle condizioni volute da:Parf. 103
del citato Regolamento, anco insaccate, ma previa boliitura subita nel
locale del macello sotto 11 vtgilanza de'l'autorità sanitarla.
Del pari i lardi dei predetti suini potranno essere ammessi al con•

aumo dopo aver subita una salatura di almeno tro mesi in locali
adatti nel pubblici macel.f.
At t 20, - Gli animall aßbiti da actinomicosì, se questa ð limitata

ad un organo deve essere solo questo distrutto, se è difrasa deve
l'animale esseí•o trattato como alParticolo 19.
Art. 30. A termini delfultimo paragrafo del citato articolo 101 del

Itegolamento, i Visceri trovati effetti, in punti finaititi, da maldit'd O

da parassiti, verranno distrutti in taialità, evitandono pure assoluta-
mente la sommialstrazione ad altri animali.
Art. 31. - E' vietata la macellaziona degli animali destinati per

consumo, i quali siano stati sottoposti a maltrattamenti, fluo a che si
siano riayuti dalle alterazioni da questi prodotte.
Como makratt•lmenti sono considerate le marcie fDFLate od accele-

rate, 11 cattivo modo di trasporto sulle forrovie, i d'giuoi, I violenti
esercizi e le brutalt coercizioni.
Art. 32. - Per laesarione dei dhitti sanciti dalla Legge sul dazio

interno di consumo dello corni, si adatteranno sistemi tall, che non
diano pretesto al proprietari degli animall di sottoporti a sovizie allo
scopo di diminuire Pimporto della relativa tassa.

A tale intento nel regolamonti locali comunali sarå escluso il si
steilla di applicazione del deziO EUgÌI OnilDall 8 POSO VIVO.
Art, 33. - Por la macellazione degli animali si adotterà 11 tagl'o

del midollo allungato, la mazza di ferro, la maschera Bruneau,il dis-
sanguamento, e quegli altri modi che por l'avveniro saranno ricono.
sciuti plà atti ad ottenere ura pronta ed istantanea morte dell'a-
nimale.
Art. 34. - L'insußlazione di aria nel connettivo sottocutanco allo

scopo di facil·tl.re il distacco della pelle, non potrh farsi che con
mezzi meccanici e con ar.a illirata att:averso a bambagia, così pure
per 11 gonflanzento dei polm0DÌ,
Art. 3õ. - Ultimata la macollazione e la preparazione dell'animale,

nessuna parte di esso potrà esportarsi del maceito, od essere smer-
clata senza prima avere subito la visita sanitaria e la re'ativa bol-
latura.
Art. 3(). - In prova delPavvenuta visita, il veterinario rilascerk

all'interessato un certincato, da staccarsi da opposito registro a ma-
dre e figlia, portanto la data, il nome del proprietario, la specie del-
]'animale, Pesito della visita e la firma del visitatore.
Art. 37. - Tanto le carnl, quanto i visceri rnaggiori ammessi al

consumo, dorranno essere marcati in più parti con un timbro circo-
lare a pattina nera (meglio a fuoco) costituito da una lettera corri-

spondente alls specie del 'animale: como: D (bovini), DF (befalini),
E (~quim), 8(suini), O (osia.) e, quando slapossibile,portanteanche
la data della ma ·ellazione.
Art. 38. - Le cari i ed i visceri degli animall ûtstinati allo ¿atta

mtscellerie, qualunque sit la loro specie, saranno bollato conmarchio
rettangolare a pattina rossa (moglio a fuoco) portante le lettero C.BS.
(carne bassa macelleria).
Art. 30. - È in facoltà del voterinario apporro quel numero di

timbri che stimerà p!à opportuno.
Art. 40 - Tanto lo carrn quanto i Viscerl stati dichiarati non alti

al con«umo, saranno distrut.i nel modi prescritti dalFart. 103 del re-
golamento generale.
Alt. 41. - Quando ne sia 11 caso, 11 TIsitatoro dello carni denk

assicurarsi della loro incolumità coll'esamo microscopico.
krt. 42. - Chi vorrà aprre un macello privato (nei comuni dovo

non vië unmacello pubblico) od uno spaccio di carne, dovrà darno a.-
viso all'autorità municipale ·•fmeno quindici giorni prima.
Art. 43. - L'autorità municipale dovrà assicurarsi che i Icea5 di

macellazione, quelli di depe.,ito e di conservazione delle carni e quellt
di spaccio siano sullleientemente ampi o ben ventilati; abblado il
pavimento con sulliciente declivio, costrutto con instre di granito o
di altre pietre levigate ben connesse, oppuro con asfalto o con ahro
matertale impermeabile o lavablie, nonchó lo pareti, contro lo qu.dt
si appogg;ano le carni, coperte di las'.re dl marmo o di altro 'mate-
riale impermeabile e liscio, od intonacote a lucido, Rao ah'altena al-
meno di due metri a partiro dal suolo.
Art. 44. - Dovrà il macello privato o lo spaccio di carni ess<re

provveduto di abbondanto acqua per lavaggio e di un condotto smal-
titolo delle acque luride.
Art. 45. - Nello stesso spaccio non al potranno tenere e vendero

carni di buona quahtà con quelle di bassa nascelleria.
Noa 11 si potranno patimente Vendere che le carni di una dataspecie di animall ; e cioè borini, bufalini, equinL suini, od orini.
Jiello città aventi popolazioni agglomerato inferiori a 20000 ab;tantil'autorità municipale potrà concedere permessi speciali per laUnditacomulativa di dette carni, escluse lo equine.
Art. 46. - A tale scopo nel negozio si terrà afflssa in isogo vi.

s bile un'insegna sulla quale a grossi caratteri sarà ind!¢ata la qualità
e la specie della carne posta in vendita,
Art. 47. - Per gli effetti do!!'artleo'o 103 del regolamento gene-ra'e lettera b non si potranno vendere, distrib dre od anche soltanto

tenere negli spacci carni divenuto insalubri per decompoahtone, anchesolo incipiente, carni rosse, fosforescenti, alterato per innuenzo atmo.storiche, o pella presenza di larve d'insetti (mosche, ecc.).
Art. 48. - Nella stagione estiva, in impacio, le carni negli spaccisaranno coperte da panni nettissimi e sarando tenuto in locali ben'puliti, freschi, acreati ed oscari, alline di imPodite PaTTicinarsi ed ildeposttarsi su di esse d'insetti,
Art. 49. - Il trasporto delle carni o del visceri dai macelli aglispacci, e da questi alle gh acciale od alle celle frigorifere, si dovràfare in carri chiusi con coperchio IIsso, ben connessi e pulKI, ravesuttinternamente di lamiera di z neo, e costrutti secondo il modello theverrà prescritto dall'autorttà municipale.
Art. 50. - Al luoghi di deposito e di conservazione ed agli spaccidi carni, saranno fatte frequenti e improvvise visite sanhario, o la

carnt riscontratevi privo det soluti contrassei:ni di sanità o di prove•nienza verranno soquestrate o trattue come carni sospette e di c..>
trabbando.
Art, 51. - Sara permesa l'introduzione t.ol comune delIn earne

inacellata fresca, destinata egli spacci pubblici e proveniento da abrelocalità, alle so¿uenti cond ziont :
a) che s'a la petti noe inferioi't ad un quarto di animalo o mar-

cati con un timbro speciale dall'autoratà del luogo di proven10BER;b) che sia munita di ut certdleato di sacità, vidimato dalla stessa
autolità municipale, col quae sia dichiarato cho il quartoodlquarti,marcati col bollo specialo da indicarsi Bol certiOcato modosimo, op-
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partengono a beslis stata macelbta nelle condizioni stabilîte agli art?

coli preëedenti;
c) che sia soggetta ad una nuova visita sanitaria per parte del

veterinario comunale locale o, a termine dell'art. 8 del presente re-

golamento, dall'ufficiale s•nitarfo.

Art. 52. - I laboratori di carni insaccate, salate o comunque pre-

parate, saranno posti sotto la d.retta vigt aaza dell'autorità sanitaria

municipale.
Ari. 53. --- Essi dovranno corrkpondere alle prescrizient stabilite

pei macelli privati e pegli spacci di carat, non che a quele altre che

verranno indicate dall'uñiaiale san¾tario.

Art. 51. -- Nessua animale potrà essero macel!ato e nessuna carne

introdotta in detti laboratori senza avere sublia .un'accurata visita sa-

ni:aria.

Art. 55. - Ne!Ia c3nfezione deHe carni insaccate non si potranno
mescolare carni appartenor ti a specie diverse di animalf, se tale me

scolanza non sia stata approvata dall'autorità sanitaria e dichiarata in

commercio nei modi di cui in appresso.

Art. 56. -- La intestina degli animali adoperate per l'insaccamento

delle carai dovranno essore sane, convenientemoate lavate e disin

lettate.
Art. 57. - Per la preparazione dei cosidetti sanguinacef, salami di

fe;ato e salciccie, facilmente alterabili, in tspecia nella stagione estiva,
non si adopreranno visceri conservalt o sanguo stantio, al di là cioè
di 24 ore della loro estrazione dal corpo degli animail.
Art. 58. - A richiesta delEíndustriale, I carni

. insaccate, salate o

co aunque preparate alle condizioni suesposto, verranno munite di un

hollo a piombo, portante da un lato il nome della ditta e dalfaltro

le lettere (C. 8.) carne suina, ovvero C. S. B. (carne suina mista con

hoviria), C. S. E. (carne suina mista con equina) a seconda della loro

conkzione.

Art. 59. - Quelle delle predetic carni poste in vendita o rhenute

nei siti di deposito che veniss ro liconos late dai sanitari gunste od

adulterate coa sostanze nocive saranno sequestrate e distratte.

Art. ûO. - L'äu'orità coruunale dovrà ordia3re la chiusura di un

laboratoria di carni preparate, quando Pindustriaie non ottemperi alle

prescrizioni suindicate o vi abbia due voite contravvenuto.

Art. 61. - Alle prescrizioni suesposto dovranno pure sottostare i

laboratori di carni da conservarsi in scatole, attenendosi inoltre a

quanto è stabilito per le altre conserve a'imentari in riguardo ai re-

e'pienti e alle loro saldature.

Art. 62. - La preparazione dello strutta dovrà farsi la recipienti
ben sta¿nati el esetusivainente con grassi di maiali stati dichiarati
atti al consumo, restando quindi proibita qualsiasi mescolanza con

altri grassi e con sostanze estranee, ancore'nè non nocive.

Art. 63. - La salogione dei lardi si dovrà fare col cloruro di sodio

cristall zzato, o con salamoia fresca; la conservaz!cne sarà fatta fu

luoghi asciutti e ben venttiati.

Ill.

Carai di anim211 da cortile e selvaggina,

Art. Gi. - Sono soggetti a speciale sorveglianza doiPautorità sani-

teria i mercati e gli spacci di pollame in genere, allo scopo di segue-

strare e distruggere i- polli morti -per malattia, quehi molto deterio-

rati pel trasporto od in istato di incipiente potrefazione.
Art. 65. - È viatuto insufisre cria sotto la pelle di tall animali

sì?o se po di farli compar:re più grysi; tenerli nell'acqua per con-

servarli, o sottometterli a qualsia:i operazione che possa nasconderne
finirjata decomposizions.
Art 60. - Non si patranno TCettere in vendita conigli magri, vec-

chi ed affelli da psorospermosi o da altre malattle, e così pure le

cavia (colfistess3 condaioni) desibute al consumo.
Art. 07. - La selvmgina destinata all'alimentazione dovrà pure

sottostare ela visita sanitaria, in ispecio quella a pelo, co.Te: cignale,
capriolo, cervo, daino e lepre, specie in rapporto alla posshittà che

tali en nali sia.o colphi da malauie che affettano gli animali da
myello.

Art. 68. - Tanto la selvaggina a pelo che quella a piuma dovrò
portare evidenti le traccie dell'avvenuta uccisione, escludendo dal
consumo quella morta per malattia o che si trovasse in via di pa.
trefazione.

IV.

Pesci, crostacei e mellaschi.

Art. 09. - Tanto i mercati, quanto le rivendite di pesce, andramac
soggetti a vigilanza san:taria.

Art. 70. - Saranno sequestrati e distrutti: i pesci fu 181800 di inci-

plente alterazione, quelli uccisi con sostanze narcotiche od altrimenti
nocive, o pescati in acque pantanose o di macerazione del lino o della
canape, od in flee que'le specia notoriamente nocive, la particolare
durante l'estate o nell'epoca della fregola.
Art. 7L - E' proibito l'impiego dele sostanze coloranti, anche non

nocive, allo scopo di fare apparire corne freschi clostacei, pesii e
mol:uschi la istato di incipiente alterazione.
Art. 72. - E' vietata la fabbricazione dei salami e delle salciccie

di pesce con carni guaste.
Art. 73. - I pesci conservati colla salagione o co:Paffamicamento,

così detti marinait od all'olio, che si presentino aherati o comucqag
deteriorali, dovranno essere seque trati e distrutti.

V.

Latte, Eurre e surrogati, Formaggi e latticinii.
a) LATTE.

Art. 74 - Chiunque intende ap:Ire una vaccharia od una rivendita
di latte dovrà, quinlici giorni prina,darne partecipazione alPautorità
municipale.
Art. 75. - Entro otto y orni dalla data dell'avviso il Sindaco fuà

eseguire un'isperione o ide necertare le con lizioni igionidhe e la buona
disnesizione dei loca i.

Art. 76. - Le steile saranno ample e suuleientemente aercate; neifo
stesso locale non si terrà che quel nuatero di vacche de. Iminato

daL'autorità munkipa o ín rapporta alla cubalura, coi criteri daa píù
severa igier:e (di regola Gi) m. c. di ambiente per capo).
Il payimento della slala sarà lastric to in pietre ben comesse o

fatto di Esfalto o di altro materiale impermeabile, ed avrà gli sceli
necessätt.

Le pareti e 11 sofûtto della stal'a saranno tenuti costantemente pu-
liti ed imbiancatt.

Art. 77. - La lettiera dalle stalle dyvrà essere fatta con paglia,
foglie o altro stram3 asciutto e sp3ss) rianovato, ojcon torba.
E' assolutamente proibito for lettiere col conter:uto di .pagliaricci

appartenuti ad ammalati od a morti di tubercolosi, di valuolo o di

altra malattia contagiosa.
Art. 78. - Il letame dovrà essere tenuto 11 più possibile lontano

dalla stalla.

Art.79.-Nelle vaccharie di città nessuna vacca da latte potrà es-

eere tenuta senta che ne sia data entro 24 ore comunleazione alla

autorità municipale, la quale ne farà rílevare da un veterinario l'eth,
10 stato di salute e di nutrizione; saranno escluse le vacche tropp>

vecchie, ammalate, denutrite od in avanzata gestazione.
Art. 80. - In prova di tale visita verrà rilaselata speciale licenza

da ste.ecarsi da registro a madre e figlia, e verrà apposto un tono a

faceo sulle corna o sulle unghie, pottante la intlicatione dell'ann -

Art. 81. - Le capre destinate a somministrare latte saranno pu e

so.ggette a visila sanitaria e balktura, ne' modi ind;cali ch'articolo
precedente.
Art. 82 - Se una vecca si ammala il proprietrio dovrà dain3

immediato avviso al 'autorita municipale, la quale farà testo esegui e

apposhd visita da un veterinario.

Se trattasi di malattia non comunicabile l'animale sarà tenuto i

osservatione ed in cura sino a completa gúarigione, lascicado fu 0?

cr.so al giudizio del veterina jo comunale Popportunità di separarlo o

no dagli abri aninuli, e di permetterne o meno l'uso del latte.

Art. 83. - Quando in una vaccheria si svi!uppano casi di malattia

jnfettiva, l'autorità municipale, a norma del regolamento di polizia sa-
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nitaria veterinaria, impcdho la vendta del la'te cd applchelà l'altre

m'sure profi'a:llehe.
Art. 84. - Satunno fatte improvvisa visite alle VaceLorie da' ve-

terinari comunali a termine dil comma c deh'articolo 50 del rego'a-
mento generala.
Art. 83. - Anche le vnccho tenute in campagon e destinate a for-

nire il lotte si comuni and;anoo soggette a ripetute visite sanitarie

per parta del vetelinario comunale, ondo constatarne lo stato di sa-

lute, di nutrizione e di pul.zla, po, tando spéclale attenzione alle con-

dizioni delle mammella.

Art 86. - Le vacche da latte dorranco essere nutrite con fora¿gi
di buona qual:tà c tenute colla inessima vettezza.

Art. 87. La mungitura non potrà ,farsi da persona amm-lata o da

paco convalescente per la ma'attia contagiosa ed avdtte plagho o le-
sioni qualslansi alle mant.
Art. 88. - Immediatamente prima de!!a mungitura, la persona <ha

la deve prat'eare si faverà con cura le mari con acqua e sapone,
s facquandole possib!lmente in seguito con soluzione di acido borico

al 3 per cento. La stessa soluzione servirà pure utilmento por lavare
la mammelle delle vacche ed in s;'ccie i capezzoll.
Art. 89. - I locali di deposito o di venaita del Inito debbono es-

sa:o freschi, aercatl e puhti e debbono presentare tutie Lle condizior.i
opportune per la buona conservazione del latto; non saranno adope-
rati per cameio da Ictto nè di depts'to di effet i su•ici, nò vi si ter-
ranto sostanze come 11 petrollo e simiif, che poss:no alterare il sa
pero e Podoro del latte.
Art.90.-La stalla non davia comunicaro col locale del deposito

e della vendita del latte, ma essarr.o separata almeno da un ambleute.

Art. 01. - Mantiestendosi un crso di tifo, colera od altra malattia

contaggiosa T:ell'abitato, in cui si trova la vaccheria o la risendita del

latte, si dovrà prontamente provvedere all'isolamento degli ammelati
ed a quelle altro misure precauzionali che saranno di volta in volta

prescritte dall'uf0cio sanitario loca'e.

. Art. 92. - Per ciò che riguarda 11 materiale di cui sono formati i

rceipienti per la conservazione e per la vendita del latte si segut-
ranno le norme stabil;te allart. 18 1.

Art. 93. - Tali recipicati dovra..no ess^ro ben coperti e mante.

nuti constantemento puliti. Verranno spes so distilettati con solazioni

bollenti di soda caustica o con latte di caleo dilui'o, o con altri mozzi

indicati dalPuf0ciale sanitario.

Art. 91. - I reelplenti che servono a portare il latte dalla cam-

pagna nei comuni per la vendita, dovranno avere una scritta flsea,
ben chiara, fudicente il nome del propr,c'ario, ed il luogo ai prove-
nienza del Intte.
Art. 95. - È permessa soltanto la vendita del latto intoro, di

q tella seromato o del centrifugato; una scritta flssa sul corpo del

recipiente che la contione dovrà indicare questa qualità del latte.
Art. 96 - E' v:etata la vendita:

a) del colostio;
b) del latte di animali affetti da malattle alle mammel'e;
c) del latte degli an'mall colpiti da febbre aftosa, tubercolosi, va-

iuolo, cirbouch'o, pleuropaeumonite essoL:tiva, infezione setticemica,
idiofobia, itte !.ia, dissentarla o da altra malattia capace di altelare

la natura del ' Pe;
d) del 1:ite degli animali all21entati con foraggi velenosi, alte-

rati, o capaci di dare al latte cattivo odore o sapore; o curati con
sostanze tossicho di azione generalo;

c) del latte azzurro, rosso, amaro, Vischioso, putrido o con co-

lore, odore o sapore anormale; del latte che contenga traccie opl-
denti di sterco o comunque sudicio;
f) del lette inacidito o che coaguli coll'acido carbonico o con

l'ebollizione;
y) lel lait* al quale s: s:-no aggiunte Ostanze estranee per con-

s, i far:o o per correggerne I d i : ', come acido solicilico, acido bo-
rico, carbonati alcalini, ecc.;

A) del latte anuncquato o comunque sofisticato agli effetti dell'ar-
ticolo 106 del citato regolamento. Si considererà como annacquato il

latte tha contenga una quantità di grasso e di residuo magro infe•

riore ai l'miti stabihti in base a molto provo di stalla dai regolamcati
locali d'iglene.
Art. 97. - So, nel caso di <ontravvenzione in bass alla lettera le

delle disposizioni precedenti, avvenisse contestazione, si procedorà, a
speso del contraiventore, all'esame del così detto campione di stal!«,
ossia del 1,quido ottenuto dalla mescolanza del latto munto completa-
mente da tutti i capezzoli delle Tacche, da cut ð derivato il latto di
composizione respetta.
Il prolevamento di detto campions dev'essere fatto non più tardi

di tie ç,ierni dalla fatta .contravvenzione; si baderà che il regime
del'o irungene non s'a stato nel frattempo cambiato.
Alt. 98. - La prova di stalla si considererà favorevole al produt-

tore o al venditore del latte nel solo caso che la differenza fra il

campione prelevato od il latte soepetto non sia maggiore di due gradi
Quevenne per la dessi'à normale, di 0,3 per cento per la materta

grassa, e di 1 Di0 pel residuo magro.
Alt. 99. - Anche nel caso che la prova di stalia fosso favorevole

al predattore o rivenditore del Intte, si potrà proibire la vendt'a del

latte stesso, ove par allmentaziODO IRCOngfUR delle Vacche o per altro

motipo, il latte abbia una quant!tà di residuo magro c di materia

grassa minori di quel.i stabihtl nel rego'amenti locali di igieno,

b) Crema.
Art. 100.- E' proibita la vendita della crema inacidita o proveniente

da latte che trovisi nello condizioni dell'articolo 96; della croma, a cui
si sia aggiunta albumina, soalanze amidacce, carbonati alcalini, matc•
rie grasse non derivato d21 latte o altre sostanze estranos.

c) Burro.
Art. 101. - Il nome di burro ò riservato unicamente alla materia

grassa r:cavata con cperaztoni meccaniche dal latte di vacca.

Art. 102. - E' proibita la vendita del burro:
..

a) irrancidito, amaro o con altri sapori od odori anormall, am-
muflito, azzurro o su.llcio;

b) di quello fatto con latte o crema nelle condizioni indicate agli
articoli 96 a 100.

c) colorato con sostanzo nocive ;

d) m!sto a grassi non provenienti dal latte di vacca o ad altre

sostanze estrance, come farino, secolo, sciroppi, cre.a, gesso, vetro
solubile e s'mih;

e) con materiali di conservazione, ad eccezione del sal comune
o del borato di soda (questo in proporzione non superioro al 3 por
mille.

f) con meno di 82 per cento in peso di materia grassa.
Art. 103. - Il burro ottenuto dal siero o dalla ricotta dovrà es-

sare Tenduto coFa denominazione di burro di siero.

d) Margarina e surrogati del burro.

Art. 104. - È prcibito vendero, esportare od importare, sotto 11
nome di burro, le sostanze destinate a sostituirlo, come margarina o

miscele di questa e di altii grassi, ollo, oce, con burro, qualunque
sla la proporrior.e nella quale la miscela ð fatta.
Art. 103. - Tutti i prodotti grassi artiilciali, impiegati como suc-

cedanei del burro, non licavad dal latte di vacca. si devono vendere
col nome di mm garina, o olfo, o grasso di cocco, ecc. Questa de-
no:ninas!one deve pure apphcarsi al prodotto ottenuto coll'aggiunta
di latte, crema o burro al grasso non proventonto per intero dal latte
di vacca.
Art. 106. -- Chi intende aprire una fabbrica di margarina devo

darne avvisa al sindaco Iradicando le materio primo che intende ado-

pe-aro ed 11 modo di preparazione.
TI.lt fabbri. he saranno sempra soggette a vigilanza sanitarla, sps-

cialmente per quanto rigus a la qual¡tà dei ,asi ad,nerati.

Art. 107. - 0,nt fibb¾ea di r,argarina avin una marca propria,
approma'a e deptaitt,ta a termini d lo.;ge.
Questa marca e l'indicazione margarina deve essere impressa nei

pani della sostanza messa in vendita.
I recipienti, lo tele, lo carte, ecc. che servono a contenero Od aY-
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Volgoro questi pani poeti in commereto devono portare serftto pure
in caratteri grandt chiari ed indel-bilt la parola margarina, colla in-
dicaticne della ditta e lo rnarca di fabbrica

La stessa indicazione doyth trovarsi sul libri, fatture, poltzte di ca-

rico, ecc.
Art 103 - 0;ni venditore di margaitie, o di altra miscela dest!-

nata . sastitu;re u burra, oltrechò unitarcurst alle disposizioni degli
articoli precedenti, dovin informa-e il complatore che la sostanza da
lui Teoduta non è burio, e rimetteighe'a in recipiente o invo'to por-
ta,te a grandi caratteri 1: parola marcarin,
art. 109. - I f.lunicipi, ove le condizuni locall lo consiglino, po-

t•'anno prescrivere che nel negozi ove si vende hurro sia proib:ta la
ve'Ulit i della margariaa o di altri st.rrogatt.

e) Forninggi.
Art 110.- È iletata la vendita dei forwiggi:
al ottenuti da latte coi caratteri drognati all' articolo 0ß, let-

tera e ;

b) in is'ato di eccessiva maturayler.c o di potrefazione molto

av.nzita;
c) eccessivamente Lacati, o invasi da acari;
di colorati al?mterra od all'esleri o con tolni nocivi;
e) n_ocivi per qualsiasi altra causa

Art. 111. - I formaggi preparau con matere grasse estranee al
laun, con cibe, cec., si potranno solo ven tere colla designazione dello
at tan2e che contengom.

f) Latticini.
Art. 112 -E' proíbitt· Ia vendita dei if annonti latticlni come siero

rica la ecc. preparati con la to m11a Oc idizioni del'art. 96, o co-
D. ogra alteratt o conte lenti sostoeze no ive.

VI.

Cow a-

Art. 113. - È proilaito venJefe Nova guaste, o colorate con so-
Stolto nocivo.

VII-

G-assi animali e vegetail.
Art. ILI. -- E' proibi..o di vendere a rzopo alimcatare grassi ani-

Indi o vegetali:
a) alterati pei irrareidimento;
provenienti risp: tivamente da er..mall alTutti t'a morbi infel-

tivi di cut gli articoli 1
,
10 e 20 o da semi putrefa'ti

Art. 113. - Non ò iormasso mettere in commercio col nome di
oli) o di grasto, so¿uRa dalla dessnai na di de:ivazione o prose-
nicaza, un prodotto diverso da queFo indicato con tale denomtra-

zione, od un prodotto glasto o soilsticato con sostanze estrance che
ne die'nuiscano il pot ,re ahmentare or he siano per 86 medesime
nocive,

Art. 110. - I grassi non debbono cont arero acqua, acido solforico,
cabor-ali alcalini, allume, ptombo, olli di resina, olil minerali, acido

offico, o avere addizionali acidi grassi solidl.
Art. 117. - Le mescolanzo di olli di oliva, con qucili di altra

derivazione devono e-sere posto in commercio col nome di questi
uli ml.

.VIII.
Cereali.

Art. 118. - A termine dell'art. 1(,3 comma e del regolamento por
l'esecutione della legge di sanità pubb.! a è proi¡ita la ven.ilta del

cereall:

a, ollati, umidi, centenenti 16118, o sostanze mmerali estraneo.

b) imbratW1 da semi di specie che renJcno :e farine nocive o

clm d ano prolotti di s'poro orl odere cattivo, come 11 lolio(Lolium
temu atum) il niello ('.grostemma Gith, go3 11 rafano selvatico (Ra-
ph,ut., raphanistrum), I rinanto (Ilhnwus major et niinor) 11 me-
len pha (Helamp:rum prfenso seu arven=è);

c) invasi da crlilog'me, come la se¿ala cornuta (Claviceps pur-
pa:ca), il carbone (l½tilia¿o carbo) il verde del grantarco (Ustillago
Ineydis), la 10100 o ru¿¿lne (Tilletia emies, Tdletia levis);

d) guasti da parassiti animali o alterati per processi fermentativl
o comunque avaliati.

Art. 110. - I grant impuri od avariati secondo gli articoli prece-
denti che si vogliono vendere per alimentazione degli animali dome-
stici, debbo,o essere annunziati coma till,

lX.

Famin -, pane e pode alimentari.

Art. 120. - 12 proibita la vendit2 di funne:

a) Ottenute da cerea'i che si trovano nelic condizioni enumerato
all'articolo precedentc;

b) Icescol.to con sostanzo minerno, come allun:c, solfato dirame
solfato di zmeo, talco, creta, geseo o comunque falsif cato con pol-
veli estranee ;

c) alterate por fermentrzione, tuacilamento, ecc., o invase da pa-
rasciti animali e vegetali;
Art. 1?1. - E' vietata la icadua del pane fabbricato colle farino

di cui ch'aiticolo precedente, mal Repitato o m-l tot.o, fermentato,
ammulilto o comunque alterato.

Art. 122. - L' vietata la vend ta del pano che contenga una quan-

tità di acqua maggiore di quella massima stabilita dal regolamenti
loc.li di igiene.
Art. 121. - E' vietata la vend.ta delle paste preparate colic farine

di cui all'at t. 120, tinte con colori nocivi enumerati negli elenchi

pubblicati dal M ni-tro dell'Interna a uraline dell'ait. della legge
22 dicembre 1888, od alterate per cat iva conservartone, ecc.

E' pormessa la colarazione con sostanzo innaeu », dis< vse dal rosso

d'novo, a condizione che vengano dicinorate al compramre.

Art. 121.- Lo miscele di farne di qualità infe:Iori :on quello di

quuluà superiori devono essere poste in commercio el nomo della

qualità inferiore.
X.

Fruiti, legumi, erheggi e simili.

Art. 125. - Non si potranno vender, frutta, legumi, erbaggi, o sf-

mili immaturi, guasti, fermentati, colreti arliticialruente o comunque

a'terati.

1:' pure proibita la vend.ta di aatote o di altri tube:i germogliati
o che sub'rono la congelazione, o afle'ti da ma'attle parassitarie tali
da rondedt Insa'ubri.

XI.

Funghi.
Art. 126. - E' vietata la venilta déi funghi alterati, Velenosi o

sospetti di esserlo.
Art. I 7. - I Consigli provincicli di sanità redigeranno e pubLli-

chcranno l'elenco dei funghi volenosi della protincia colle loro indi-

cazioni caratteristielle ed i nomi con cut sono comunemente conc-

sciuti.

Art. 128. - La vendita dei funghi non può forsi che nei siti indi-

cati dalPautorità comunale.
Xll.

Conserve.

Art. 120. - E' proibita la vendita di conserve alimentari:

a) preparate con sostanze animail o vegetali avariate ;
b) che abbiano subito successivamente un processo di altera-

zione;

c) additionate con sostanze di valo-o alimentare o commerciale

minore di quella di cui la conserva porta 11 nome, quando la mi-

Scela non sia chiaramente indicata;
d) addizionati di acidi minerali liberi, di glucosio impuro, di

glicerina, di saccarina, di essenze nocD<c o di altro sostanze pure

nocive.

Art. 130. - Lc conserve preparato con prodotti naturalmente co-

lorati non devono contenere materie coloranti estranee; sarà am-

messo nele conserve l'uso dei sali di rame no:la proporzione di un

decigramma per chdogramma in peso.
XIII.

151e le.

Art. 131. - E' proibita la vendita del miele alterato o natural-
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con questa deafgnazione una sostanza la grano od in polvere ilon
costitulta esciusiva11ente dal prodatto de-l'alb3ro del ca116 (Coffen
arabica).
Art 150. - E' pure proibita la vend ta:

a) del calië crudo in grant coloratt con sostanzo nocirc;
b) del caff', torrefatto o macinato, ch• sia avar:ato o misto con

polvere di caffò esaurito o con polveri estrance.
Art. 157. - I succedanoi del cofra e to miscele di questi col caffð

non devono contenero s>stanze nocive, e posseno essere messi in
vendita salo con scrille InJicanti la natura degli ingrollenti adepe-
rati per la loro preparazione o non n ai colla forma del soml di ca.ffð.
Tall Indicazioal dovranoo essere ripetete sai libri, fatture, pollazo di
ca Ico, ecc.

XXII.

Thò.

Art. 153. - E' proibita la vendita di t/té (foglia di Thea Cidnen- 9)
colorato erlisclultnente, sofisticato con f aglie estrance o con m:.terie

miserali; di thò anche parzialmente esnirito od aiariato e la sendita
col nome di thà di foglie di altre plant 2.
I recipleritt per preparare e16 stognale per avvolgere il thð devono

ei:oro conformi allo preacrizioni dell'dfliC4,IO ÎÛÎ.

XXII.

CloccuIato.

Art. 1.30. - E' p-olbita la vendita dl cioccolato (polvere di somt
di Theobrò :la cacao e zucchero) siflstizato con calee, Octa o con
al r, materiali Vegetali o minerali indige:ibili o nocivf.

XXIV.

Droghe e opt zie.

Art. 100. -- E' Yktata 11 vendita di droahe o spezie la cui qualità
noi corrisponda al nome sotto cui soan vendate, o the siano aia-

riste, esaurito od in qualunqua modo al.orate o fa's.fcate.

XXV.

Aerpo garone e Ilmonate.

A:f. 101. - Chiunque intende aprire una fabbr:ca di accluegazose
(eempresa l'acqua di seitz) ad uso di b. vanda, devo datne comuni-
c. zione al sindaco trammettendo i documenti riflettenti l'analisi c'il-
mica e l'esame batterfo'ogico dell'acqua che intendo adoperare (oie
noa siano a trimenti not¡) e il metodo .11 fibbricazionc adottato.
Art. 162. -- E' proibita la vendita di acque gazose preparato con

acque insa'ubri, quelle che per difettos:: preparazione o per altra ra-

glene co:.tengono acidi minerali (acido selforico, acido cloridrico,
ecc.), ramo, piombo, saccarina, seiroppi di giocosio, miele, glicerina,
el altr o materie edulcoranti diverse dallo zucchero di canna o di
b 2rbab.otola.
Art. 1G3. - Lo disposizioni contenute nel precederate articolo sono

applicabili, alle bevande gazose, ci gelati ed alle limonate poste in
vondita nei caffè, nel chioschi o per lo strade.

XKVI.

Suppellettill da euelna ed invotacri metallief.
Art. 101. - A termini deil'articolo 107 del Regolamento generale

ð proibito di vendere o ritenere per vendere:
a) Suppellettili da cucina e da tavola e qualsiasi altro oggetto

destinato a porsi in contatto diretto con sostanze alimentari, o be.
Vands.

1. Fatti o sellati con pÌombo o con leghe contenenti più del
10 per cento di piombo, ad eteezione dei tubi per Pacqua potabile;

2. Stagnati con leghe contenenti piombo;
3. Fatti di leghe o rlyest:ti internamente di uno strato vetri-

fit ato o smaltato, che por mezzura di ebollizone con nieto, al 4 per
ce,to di acido acetico, possono cedere p:nubo a' II.¡Clio;

4. Fatti con gomma o cal.ulchaud Cul.Lenent- , sombo;
b) Stagnole o logit metallici destinati a persi in diretto contatto

con sostanze altmentari, contenenti piombo;
c) Pompe per la birra o affont per acque gazose, contenenti

piombo, o vetio piombifero nelle paiti colle quall viene in contatto
il IIqafdo.
L'ossido e 11 solfuro di piombo sono compresi nel divieto concer-

nenti 11 piombo.
Art 1G3. - Nelle fabbriche, n*gli esercizi pubblici, e nogli spacci

di d trate unmentari e di tívande, gli utensili devono essere tenuti
colla massiala nettezta.

Pei pr parare, avvolgore, contenere, traYasam, misurare, pesare
sostanze alimentari o rivando non si possono adoporare recipienii od
ogga t:i non conformi al e disposizioni dell'articolo precedento od a

quellr• contenute negli elen hi del colori nocivi pubblicati dal Min!-
stelo delfliterno a termine dcll'articolo 43 della legge 22 dicem-
bre 1888.

XXVII.

Profumerle, commelle!, dentriflei.
Art. 106. -- Nella p-eparazione dei siponi, dei cosmetici e delle

altre materie adoperate per pu ire o tingere la pelle, 1 capelli o la

barba, o per ripulire o corservare i dent! è pietato Pimpiego del co-
loti nocivi enumerati negh elenchi pubblcati dal Mialstro delPIn-
terno a termine dell'articolo 13 della legge 22 dicembre 1888.
Questa disposizione non ð applicabile al solfato di bario (spato pe-

sante), al solfuro di cadmio, all'essido di zinco, al solfuro di zinco,
come pure al rame, allo stagno, allo zinco cd allo loro logbe, in forma
di polvero di cipria.

XKVIII.

Pe tro I lo .

Art. 107. - Colla denominazione di petroll s'antendono 11 petrolio
greggio ed i suoi prodotti di distillazione.
Il p3trollo del commercio che Fviluppa vapori Intiammabill alla

temperatura di 330 e pressione di 70Dimm (dimostrato coll'apparee-
chio Abel) può solo esso-e tenuto in recipienti muntti di un cartello
sito in punto bene visibile con scritta sopra fondo rosso in modo
chiaro ed inle'obile la indicazione: inflammabile.
Art. 108. - La vendita al minuto di tale petrollo per usi indu-

striali o terapeutici deve farsi puro con reciplenti su cul sia indicato:
perico'oso per usi domestici.

Visto d'ordine di Sua Maoa'à.
li Min·stro
CIllSPI.

Il Numero TOIS (Serie 3a) della Raccolta U/Jiciale delle leggi e
dei decreff del Regno contiene il seguente decreto

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volonta dena Nasione

RE D' ITALIA

Visto l'articolo GS del Regolamento per l'esecuzione della
legge sulla privativa dei sali e dei tabacchi approvato con
R. decreto 14 luglio 1887, n. 4309;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per lo Finanze.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È soppresso lo spaccio all'ingrosso dei generi di priva-
tiva :n Passano, pr6vincie di Yicenza, ed in sua voce è
istitu to nella we& sirna locaRA a:• magazzino di vendita,
con la circoscruione già assegnata al detto spaccio.
Il Ministero determinerà il giorno in cui dovrà avere ef.

fetto la predetta disposizione.
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mente nocivo o sofisticato enn ecqua, zu yhero di fero'a, melasse,
destrina, saccarina, o coa akre sost:.nze organicha o minerali.

XIV.

Zucchero.

Art. 132. - Sotto il nome di zucchero è consi lerato solo quello
estratto dal'a canni o dala barbableto'a, che non cotten3apiù dal3
per cento di rucel:o-o illtttore.
Art. 133. - E' pr,sib ta la utsl ta della zucchelo s istirato con

glucosio, s:cca:Ina ol t.l ro saalante organtche o minerall.

XV

fosf.=t11 e pre¡sainti di zucchero.
Art. 131. - E' pro a la la vend:ta di confotti e preparati zue-

cherint:

al colorati con so to:ize nocive;
b) dolcitler.ti con saccalina o con sostante dolci diver:e dallo

zucchero;
c) contenent! ma le minerall, costvre vegetali alterate od rltre

impur:tà;
d) alltratl o c<n'esenti conp>sti tosshi:
c) che imitino a fortaa d. oggetti di uso a termini dcil'i.rt. 5

del pr,sen'o regtla.ne.;o.
XVI.

%e:roppi. eanditi, marmellate, eee.
Art. 135. - E' iletra la vendita di s iroppi, canfill, polpe, trar-

mellate e succhi ic¿ela!!:
a) alterati;
b) colorati con scstanze d;,erse da qudia naturale del flutto col

quale sono preparati;
c) contenenti comp- sti di meta'll tossief, saccar.n], glicerina, I esto

ossalico,od agentt dican*enatio.e quali acida bar:co, sille=hea,tec.
d) falaicatt per SJstitulture del frutto, como della sostanza ge-

la.ince, d, lla ma'e:+1 colorante o dell't swza del frutto stesso o del
succo Vegetale solto la cui d 'nominazionc si von le il prociodo.
Ari. 130. - E' permessa la vendita di se:roppi artithiali, purchò

non contengano sostanze o colori recivi e n,m siano senduti sotto
denonalnazioni che poss3no trarre ia inganno il compratore circa la
loro vtra natura,

XVII.
V ino.

Art. 137. - E' pro:b:ta la io.dita di tino, sensibilmente all-rato
per malattia (Inc^rcor imento, inacidamento, amarezza, vischlosità e

si Bili), e cesl del vino avariato notorola:ente per sapor di muffa o

similt o'contenente sestanze nocise.
Art. 138. - I vini con molti germi de'le dette malattie, e quindi

poco consenabil•, per gaanto non ancora sensibilmento alterr.ti, po.
trarno Eol) metterst in commen io dapo spec.ali trattamenti che ne

aulcurino la conservabiln 1.

Art. 139. - E' vletato di aggiungere al vino, 13 matelie qui ap-
pre-so indi.ate o le miact.lo che le contengono:
I sali solubili di Lario, di magnesio, di elluminfo, di piombo, la

gl eerina, l'acido saltellico, l'ac do solforico, l'alcool etilico impuro, lo
succhero di fecola, la maecatina.

Art. 110. - Nel ilno è proibita l'aggiur.ta di qualunque materia
colorante artificiaio

Art. 141. E' parimenti itetata !a vendita del vini contenenti una

quantità di sc'fati magg¡ori di quella corrisponiento a 2 gr. per litro
di solfato totassico.
Pel vini di lusso molto alcoolici (come 11 marsa'n e simili) è man

tenuta in ifa temporanea la dispostrione della circolare ministeriale
in data 21 ottobre 1887.

XVIII.
B i rr a.

Art. 142. - Nella f.Ubricaztano della birra non devc essero alo
perata altra materia i rima cho il malto d'orzo o di altri cereali, 11

luppolo e 11 lievito.

Art. 141. - Per la chiarlfleazione della birra debbano iv.plegarsi
sol.anto mezzi meccanici o sostanz3 innocue, come : truccioli di fag-
glo o t:i quercia, di legno di noco, avellana, la colla di pesca, la ge-

Iosa (agar aga-), 15 lhimina, 11 fosfato di calee, ecc.
Per la coloraz'one ('ella tirra non devc implegarsi altro che la ma-

torla colorante proveniento dal nr:ta torrefatto.
Art. 141. - Non è permess9 l'a gianta alla b!rra di sostanze estra-

noa (coms pr esemp'o: Ol'iti, a do sabcilico, acido borico, acido

oss.lico, gl.celina, ee'.) sia a scopo di etnservezione che ad altro

secpo.

Art. 141 - E' victata la vendita di birra sensibilmente affetta da!Ia
malattie dell'inacidimento, d.flla vis:hiesiti, cce, o comunque avariata.
Art. 116. - Pel trasporto dalla b!rra si davono implegare solo re-

clpienti di legno, di vetro os uro, non piombifero, o di altro mate-

riale opaco ed inattaccabile daba birra istessa.

Att. I17. - Porlosmercioo la distribuzioneal minuto dellabirra,
dallo totti che 'a cents nzono, quando si fa uso di pompe o di altri

apparecchi a pressione, i tubi a contatto del l qui to debbono essere

di stagno puro o di vetro non piosittfore, escluso qualsiasi altro me-
tallo a'terablie e specialmento 11 plomba. L'ana che serve a'!a pres•

sione I on dovesi prendere da ambienti abitati o dalle caniine, ma
dall'atmosfera hbera.

Il reetpiente per l'aria deve essere monito di un'apertura che ne

permetta la visita e la rip ilitura. Questa ripalitura devest fare frc-

quent mente.
XIX.

S2iriti e herande alcooliche.

Art. 118. - La fab'>rtenzione e la vendita degli spiriti e delle be-

vande alvolicho ò soggetta al R golamento per l'applicazione delle

disposizioni di cara'tcre igienico contentde nella legge sugli epiriti,
20 febbraio 1890.

Art. 110. - E' inoltre vietata di ver d're acquavite, rahm, c3gnac,

kirsch, arrac, liquori, tiature cd a se,ze contenen'L ;ci'a fladdliCO

in doso nociva, acidt minerall, motal'i loeiel, n,ateria co'oranti noefve,
alco, I metilico, acilo pierico, gomma 3etta e droghe meuttinah a doso
di ilmodio.
Art. 150. - E' proibito VenJrra col nome di tintura od essensa

di
. . . . .

e simiti, sogaito dil nome speenica, una sostanza diversa

o che non sia costisuita intieramente da quella designata col nome

specifico stesso.
XX.

.tecto.

Art. 131. - 11 nome di aceto o di aceto di vino a riservato al

prodotto ottcnuto colla fermentavione acetica del vino che contenga

almeno il 4 pr cento in peso di acido acetico, senza alcuna aggiunta
di materia coloranti o di altre sostanze.

Art. 15?. - GIt aceti ottenuti colla formentazione acetica della birra,
del skiro, dell'alcool, si devono vendere col nome di aceto di birra,
aceto di sidro, aceto di sp,rito.
Queste stesse denominazioni devono essero segnate sopra i rect-

pienti chi li contengono e adottete nel libri, fatturo, polizzo di carico

e di spedizione.
Art. 153 - E' permesso di fabbricare arcto per diluzione dell'acido

acetico puro o di buon gu4to purcho si venda col nome di aceto ar-
tificiale.
Art. 154. - E' proibito di vendere a scopo alimentare aceto otte-

nuto da sino corrct:o, oppuie aceto guasto e contenente:

a) acidi liberi, come acido solforico, c'oridlico, n trico, ostlico,
tartarico, oppulo bisolfati;

b) sostanze vego:ali di sapore forte, come popo di Spagna, zen•
zero, tirno, cce.;

c) aldeidi, sostanze emparcumat'che, sale comune (in proporzione
da costituire un'adulterazionà composti metallici tossici o sostanze

colorar.ti nocise.
XXI.

Carrè.

Art. 135. - E' proibito di daro il nome di ca/Te o di vendoro-
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-gillo de!!o

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale dele leggi e dei

decreti del itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
caservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 6 agosto 1890.

UMBERTO.
F. Sasurr-Doos.

Visto, 11 Guardasiçilli : Zeuneau,

Relazione a S. M. il Re nell'udienza del i0 agosto
1890, stella prelevazione dal fondo di riserva per le
spese impreviste della somma di lire 26,556 da por-
tarsi in atemento allo stato di previsione della spesa
del Ministero di Agricoltura, Indtestria e Commercio

per l'esercizio 1890-91.

Smm,
Roma, addi 3 agosto 1890.

In seguito ad accordi internazionalt per la determinaz'ono dei þesi
e delle misure, il Governo della M. V. doveva, al pari dagil a'tri Statt
aderenti alla Convenzione del metro, fare l'acquisto di prototipi in

platino fridiato del metro e del chilogramma e di relativi istrumenti

termometrici.
A tale effetto venne pres3ntato alla Camera del deputiti, nella tor-

nota del 22 mag¿to u. s., il disegno di legge N. 159 col qua'e chie-

devasi l'autorizzazione della spesa corrispondente, proponendo di farvi
fronte mediante Trelevazione dal fondo di riserva per le spese impre-

viste. Ma l'approvazione di detto disegna di legge, già inseritto aWor-

dine del giorno per la discussione e sul quale la Commissione parla
mentare incaricata di riferire aveva presentato relazione favorevole,
rimase in sospeso stante la de:iberazione adottata dalla Camera di

prorogare le p:op.cio sedute.

Nel frattempo i mentovati protetipi e relativi istrumenti termome-

trici furono consegnati al Ministero dî Agricoltura, Industria e Com-

mercio, il quale, non avendo sul proprio bilancio alcuna assegnazioco
speciale pes eseguire il pagamento delle spese occorse in L. 26,556,
si trova ne la assoluta impossib:lità di corrispondere agli impegni as-
santi col Governo Francese.

In tale condà!One di cose, 11 Consiglio dei Ministri riconoscendo

l'argenza di provvedere al pagamento della spesa, ha del bevato di

valersi dolla facoltà concessa dall'art. 38 della legge di contabibtà ge-

nerale, e procedere ad un prelevamento dal fondo di riserva per le

spese impreviste, della somma di lire 26,050 da stanziarsi in un nuovo

capitolo col N. 118 bis e cola denominazione « Acquisto di prototipt
in platino fridiato del metro e del chilo¿ramma o di relative colle-

tioni d'istrumenti termometrici » dello stato di previsione della spesa

del Hidistero di Agricoltura, Industria. e Commerc!o per l'esercizio
finanziarto 1890-31.
In conseguenza di siffatta deliberazione mi onoro di sottoporre al

l'approvazione della M. V. 11 seguonte Decreto col quale viene auto.
rizzata la prelevadone mcdesima.

Il Numero 7048 (Serie 3a) della Raccolta fifficiale delle leggi e
dei decreti del Regno, contiene il seguents decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà de11a Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico di legge sull'Amministra

fione e sulla Contabilità generale dello Stato, approvato
con R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

inscritto in lire 3,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l' esercizio finauziario

1800-91, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate
in lire 30,000, rimano disponibile la somma di lire 2,970,000;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviate, inscritto al

capitolo n. 102 dolo stato di previsione della spesa del Mi-

nistero del Tesoro per l'esereizio finanziario 1800-91, ð

autorizzata una seconda prelevazione nella somma di lire

ventiseimilacinquecentocinquantasei (L. 26,556) da inseri-

versi ad un nuovo capilofo col n. 118 bis e cola deno-

nominazione: « Acquisto di proiotipi di platino iridiato

del metro e del chilogramma e di relative collezioni d'l-

strumenti termometrici », dello stato di previsione della

spesa del 1\Iinistero di Agricoltura, Industria e Cornmercio

per l'esereizio predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo de!!o

Stato, sia inserto nela Raccolta Ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 10 agosto 1890.

UMBERTO
ÛIOUTTL

Visto, Il Guardasigilii: ZrunnELu

NOMINE, PR0MONONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni n;tte nel personale clell'Amministrazione
gimliztaria:

Con deeroti ministeriali del 27 ogosto 1800:

Al'uditore Vinci Calogero, destinato in temporanea missione di

vice protore presso il 5 maadamento di Roma, è assegnata la men-

sile indennlà di lire 100 dal giorno 11 agosto 1890.

All'uditore Dela Monica Antonio, dealinato in temporanei missione

di vi e pretore presso la pretura urbana di Livorno, à essegnata la

incasi!e indenaltà di lire 100 dal giorno 15 agosto 1893.

Con regi decreti del 29 agosto 1890:

Villella Gennaro, uditore presso la regia procura del tribunale di

Rossano, è des.inato ad esercitare le funzioni di vice pretore

presso il mandamento di Rossano.

Mucci Pasquale, pretore del mandamento di S. Giorgio la Molara, è

tramutato al mandamento di Bagnoli Irpino.
Iovane Donaventura, vic^a pretore del mandamento di Monteroni, è

tramutato al mandamento di Lecce.

Morseletto Pietro, avente i requisiti di legge, ò nominato Ties pretore
del mandamento di Vicenza Campagua.

Baraffi Giovanni, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di Lend:nara.

Santilippo Vincenzo, avente i requisiti di legge, è nomlaato vice pre-

tore del mandamento di Diancavilla.

Sono accettMe le dimissioni pras3Dtato da Fo:carial Œumppo dal-

l'allicio di vice yetore del mandmento di Leece.

Cco decreti inis:erMi del 2 settembre 1830:

E' promesso d la ga ela la cuegoria, con lo stipendio di !iro 7000,

dal 10 ago to lì 0:

Massari cav. Vincenzo RaiTaale, consigliere della Corto d'appello di

Ancona.
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E' promosso dal!a 2a alla la categoria, con lo siipendio di lire 5000,

dal 16 settembro 1890:

Morosini cav. Francesco, presidente del Tribunale civile e penale di

Fermo.

Sono promossi dalla 2a alla la categoría con lo stipeadio di lire

3500, dal lo settembre 1890:

Alessere Federico, giudice del Tribunale civile e penale di Calania:
Dal Forno Federico, giudico del Tiitunale civile e penele di Le-

gnago;

De Ruggiero Salvatore, giudico del Tribunale civile e pent:le di

Napoli;
Moneiti cav. Selvatore, giudice del Tribunale civile e penale di

Avellino;
I)'Amore Enrico, giudice del Tribuna!e civile e penale di Benevento;
Capazzi Giuseppe, giudice del Tr.bunale civile e pena'e di S rno;
Aroidi cav. Ermete, giudice del Tribunale civile e penale di Verona :

Vigant Ernesto Carlo, giudice del Tribuna'e civile e penale di Boz-

zolo;
Randazzo ,Francesco, giudice del Tribunale civile e penale di Catania;
Dolci Celestino, giudice del Tribunale civile e penale di Lodi;
Fontana Roberto, giudice del Tribunale civile o penale di Reggio

Emilia ;
Diaferia Luigt, gi'idice del tribunale civile e penale di Santa Maria;
Ravani Giuseppe, g!udice del tribunale claile e penale di Piacenza;
Carrieri tarlo, sos.ituto procuratore del Ile pressa 11 tribunala civile

e penale di Reggio Emilia ;
E' concesso l'aumento del decimo in live 700 sull'attuale stipendio

di lire 7,003, dal 1° settembre 1890 al signor:
Samengo cav- Giuseppe, cons gliere della corte d'appello di Pa!<rmo
E' concesso l'aumonto del decimo in lire 600 sull'attuale stipondlo

di lire 6,000, dal 1° settembre 1800 at signori:
Canna cav. Francesco, consigliere della corte d'appel'o di Roma;
Garelli cav. Angelo, sosillato procuratore generale presso la corte di

'appello di Torino.
E' concesso l'cumento di lin 100 sull'attuale suçondio di lire 3500

dal 1° settembre 1890 ai <ignoli:
Poroli Giovanni Battista, giudice del tribunale civile e penale di Pai

Ïanza;
Uberti Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di Aosta.
E' concesso l'aumento del decimo in lire 200 sull'attua'e stipendio

di lire 3000, dal 1° settembre 1890 ai signori:
Minetti Gaetano, giudice del tr ibunale civile e penale di Salerno ;
Lacovara Gaetano, giudice del tribunale civile e penale di Bari;
Bona Alfonso Gioacchino, giudice del t:ibunale cisi'e e penale di Pa-

lermo ;

Cicori Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Firenze;
Tiana Frassu Giovanni Maria, Giudice del tribunale civile e penale di

Cagliari;
Sono promossi dalla 2a alla la categoria, dal 1° settembre 1890,

coll'annuo stipendio di li:o 2500, i signori:
Conforti Caetano, pretore del mandamento di Aprigliano;
Sena Luigi, pretore del mandamento di Vercelli;
Ìondini Fausto, pretore del mandamento di Clusone;
Stasi Ernesto, pretore del maniamento di Giogilano in Campania;

Vigilo Giovanni, pretore del condamento di Santo Stefano d'Aveto ;

Al pretori sottonominati è aumeatato la stipendio da lire 2010 a

lire 2750 dal 10 settembre 1800:

Gohseiani Giovanni, pretare del mandamento di Procila ;

Babotti Cesare, pretore del maadamento di Planezza ;

Granata Giuseppe, pretore del mandamento dl Scalea ;

Pagharani Ep fanio, pretore del mandamento di Sant'Arcangelo di 80-

magna.

Ai pretori sottonominati è aumentato lo stipendia da lire 2500 a

Ifra 2730, dal 1° settembre 1890:

Floridia Giovanni, pretore del mandamento di Vizzini;

Guarnieri Giovanni, pretoro del mandamento di Montereale;

Manini Benigno, preto:e del manda nenlo di Monesiglio.

Ai ovetori sottonominati è aumentato la stipendio da lire 2200 a

lira 2CO, dal 1° settembre 1890:

Cimino Giuseppe, pretore del mandamento San Mgrco in Catania;

Stella Luigi, pretore del mandamento di Sassari (Ponente);
Cavalli Giovanni, pretore del inandamento di Be;eiuardo, in aspetta-

tiva per motivi di salute, conservando durante l'aSPettativa l'at-

taale assegno;

Da Gaetani Vincento, pretore del mandamento di San Fratello;

Sermmacca Consoli Fabio, pretore del manda nento di Aeireale;

Mont:lto Pasquale, pretore del mandamento di Reggio Calabria;

Martini Francesco, pretore del mandament3 di Modlea;
Ucrri G useppe, pretore ,del mandamento di Novellara;
Giamhra Salvatore, pretore del mandamento di Necera Torinese;

Di Gregorio Çarmelo, pretore del mandamento di Terranova di Si-

cilia;
Craca Giuseppe, pretore del roandamento di Cassano Murge;

Ramunni Angelo, pretore del mandamento di Bisceglie;
Veniero Cesare, pretora del mantiamento di 00'x;
Rossi Gugliehno, p etore del mandamento di Valdobbiadene;

Andreotti Antonio, pretore del 1° mandamento di Bergamo;

Beget Riccardo, protore del mandamento di Alfonsine;
Dalla Íorre Pietro, pretore del mandamento di Rovigo;
Tercined Emilio, pretore del mandamento di Verres;

Ceramelli Arcli mede, pretore del mandamento di Peccioli;

Iacomini Cesare, pretore del mandamento di Ostra;
Battaglia V;ncemo, pretoro del mandamento di Città Sant'Angelo.

Disposizioni fatte nel personale delle Cmcellerte e$>
greterie giudiziarie:

Con decreti ministeriale del 28 a¿;osto 1890:

Catara P acido, vice cancelliere della pretura di Favara di Sicilk, in

aspettativa per motivi di salute fina al 3l agosto 1890, e pel

quale si è lasciato vacante il posto alla pretura di Taormina, è,

in seguito di sua domanda confermato nell'aspettativa stessa,

per un altro mese a decorrere dal lo settembre 1890, colla cou-

tinuazione dell'attuale assegno p:ui al un terzo del suo : ti-

pendia.
Con Regi decreti del 29 agosto 1890:

De Padova Gaetano, cancelliere della pretura di Ronciglione, è, in se-

gullo di sua domanda, co'locato a ripon ai termini dell'art. lor

lettera b, del!a legge 14 aprile 1864, n. 1731, con deearrenza dal

lo ottobre 1800.

Centola Domenico, cancelliere del'a pretura di Toscanella, è tramu•

tato alla pretura di Ronciglione, a sta domanda.

Antonaroli Ettore, vice canceil re aggiunto al Tribunale civile e pe-

nale di Viterbo, è nominato cancelliere della pretura di Torea-

nella, coll'annuo stipendio di lire 1600, cessando di percepire il

decimo sullo stipendio procedente.
Con ministeriali decreti del 30 agosto 1890:

Orlando Giuseppe, cancel:iere della pretara di Batera, è sospeso d I-

l'Ufficio per giorni otto, ai soli elTetti dela privatione dello 80-

pendio e fermo l'sbbligo di prestare servizio, per avere, mcatre

era canceltiere della pretura di Valguarnera Caropepe, omesso di

versare nella cassa postate un deposito g:uftlario eseguito nella

cancelleria e di inscriverlo nei registri contabili

Cabri M:chele, Ties cancelliere del:a pretura urbana di Palermo, e

tramutato alla pretura urbana di Piana dei Greci.

Sammartano Giovanai, vice cancelliere della pretera di Monreato è

tramutato alle pretura urbana di Palermo, a sua domanda.

Pantano Noto Diego, vice cancelliere del!a pretura di Piana del Greci,

è tramutato alla pretura di Monreale, a sua domanda.

Con ministeriale decreto del (° settembre 1890 :

Agr,elli Giacomo, vice cancellie:e del Tribunale civile e penele di

Busto Arsizio, è, in seguito a sua domanda, collocato a riposo

al termini dell'art. i lett. 0, della legge 14 aprile 13C4, n. 17317

con decorrenz i dal 18 settembre i89).



GAMETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA 8728
. ........m.-----i

Con decreti ministeriali del 2 settembre 1800:
Pelizza Cestro, vice cancelFere del tribunale civile o penale di Mi

lano, è nominato V:ce cancelliero della Corte d'appello di Roma,
coll'an to stipendio di lire 2500.

Gava PNlcarpo, vice cancelliere aggiunto r.l tribunale civilo o p-nnle
di 809180, 6, a sua domamda, nominato Vice cancelliere della

pretura urbana di Venezia, coll'attuale stipendio di lire 1300.
Sartotelli Vittorio Amedeo, vice cancelliere della pretura urbana di

Venezia, è, a sua domanda, nominato itco cancelliere aggiunto
al tribunale civile e renale di Rovign, coll'attuale stipendio di
lire 1300,

Agrelli Diagi*, vice canc<11iere aggiunto al tribunale cittle o penale
di Cass'no, in ser>Izio da meno di dieci anni, b, in seguito di
sua domando collocato in aspettativa per motivi di salute, per
n,esi tre, a decorrero dal 1 settembre 1890, coll'assegno port
ad un terzo del suo s'tpontlfo, lasciandosi per esso vacante il
po:to al tribunnlo cisde e pen9!e di Vallo dellaLucenia,

Lib<ratore Vincenzo, vico cancelliere agg unto al tribunale civile e

penate di Vallo della Lucanta, ò tram .tsto al tribunale civile e

penale di Cassino,

Disposizioni fatte nel personals det notart:
Com decret! mints:eriali del 21 agosto 1890:

E' concessa:
al noiaro Zucca Raimon'lo, una proroga sino a tutto il 10 novem-

bre p. v. per assumere l'esercizio del'e see funzioni nel comune di
Gospini,
al no*:lo Biondi Carmelo, una proroga sino a tutto il 13 novembro

p. v. per assumere l'esc-cizio delle sue fattoni nel comune di Pa-
lagonia.

Con regi decreti del 23 ogosto 1890:
Giordano Carlo, notaro nel comune di So Giacomo degli Schtwont,

distretto di Larino, in forza del regio decreto 0 marzo 1890, re-
gistrato alla corte dai conti 11 21 stessa mese, è traslocato nel
cor.une di Guglionrst, stesso distretto.

Aguglia Giusoppe, notarp res dente ecl comune di Ssn Cataldo, di
stra tto di Caltanissetta, ð traslocato nel comune di Castrogioponn1,
stesso distretto.

Pfermasini Luigi, notaro residente nel comano di Vignan-llo,.distretto
di Viterbo, ò traslocato nel comune di Civita Castellana, stesso
distretto.

Flamme Francesco Saverio, notaro residen'.e acl comune di Villama-
riva, distretto di Sart'Angelo dei Lon.bardt, à traslocato nel ca•
mene di Frigento, stesso dletretto.

Blavehl Domenico, notsro residente nel camune di Cassano Irpino,
distretto di Sant'Angel) det Lombardi, o traslocato nel comune di

Paternopoli, stesso d stsetto.
Andreoll Rodolfo, candidato notaro, 6 nominato not2to col.a residenza

nel comune di Gubbio, distretto di Perugia.
Zucca'á Vince,zo Maris, candidato notaro colla rc:idenza nel comune

di Positano, distretto di Salerno.
Munagð Andros, nominato notaro colla residenza nell'Isola di Strom-

boli, frazione del comune di Lipari, distretto di Messina, con
regio decreto 4 ottobre 1889, registrato alla Corte del conti il
14 stesso mese, ð dichiarato decaduto dalla carica di notaro per
non avere assunto in tempo utile l',sorcizio delle suo funzioni
nell'isola di Stromboll.

Con dacreto ministeriale del 28 agosto 1890 ;
E' concessa al notato Ceriello Bartolomeo, una proroga a tutto il

23 settembre p. v. per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel
comune di Santomenna.

Con decreti ministoriali del 30 egosto 1890:
E' concessa:
al notaro Bella Antonio, una proroga sino a tutto il 15 ottobre

prossimo venturo per assumere l'esercizio delic sue funzioni nel co-
mune di Mascali.

al notaro Panzarint Glo. Nazaro, una proroga sino a tutto il 5 dt-

cembre p. v. per assumere l'esercizio delle suo funzioni in Cedegolo,
frazione del comune di Grevo.

Disposizioni falle nel rsrsonale cielfAnunhafghtrzion0
<icyll Archtoi notariit:

Con R. decreto del 23 ogosto 1800:
Piermarini Luigi, notaro, è nominato conservatoro o tesoriere dello

archivio notarile mandamentale di Civita Castellans, distretto di

Viterbo, con l'annuo stipendio di lire 600, da corrisponderglisi
dai comuni interessati al seast degli articoli 104 della legge del
uotariato o 94 del relativo rogolamento, a condizione che nei

modi o termini flssati dall'art. 88 della legge stessa, presti cau-
z'one rappresentanta la rendita annua di llro 80.

CONCORSI

MINISTERO DELUINTERNO

Avviso di concorso

È aperto 11 concorso per titoli per la nomina annuale di unmedico

direttore, con retribuzior.o di lite 1,$00 por il servizio della sala der-

mosifilopatica di Foggia.
Gli aspiranti a tale posto dovranno faro pervenire al Ministero del-

l'Interno non più tardi del 31 dicembre 1890, lo loro dorr. mde in carta
da bollo da liro 1,20, corredato coi documenti prescrift, dal decreto
ministeriale 8 gennato 1889, e cioë :

a) l'atto di nasetta;
b) il certificato di buona condotta di data recente;
c) il cer tificato di domicilio abimale ;
d) 11 diploma di lautta in medicina o chirurgia;
e) tutti i titoli che ogni aspiranto credo di far velero nel concorso.
floma, 11 30 agosto 1800.

Il Direttore detta Sanita: L. P.kGLIAlif.

MINISTERO Dr.rJA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO DI CO.'\CORSO.

È a.rerto in Roma, presso il Ministero dell'istruzione, il concorso
por t toll al'a cattedra di lingua ed elementi di lettero italiano vacanto
nel R. Istituto nautico di lliposto, al quale ullicio ð anpesso 11 grado
di professore reggente di seconda c'asso e lo stipendio di liro 1920

annue.

Coloro che inten•!ono dl prender parte a questo concorso debbono
farne dornanda in carta da bollo da lire 1,20, o presentare insieme

col documenti, atti a dar prova dei loro meriti letterari o didattici, à
diplomadi abilitazione all'insegnamento.della lingua italiana nelle
scuolo tecntehe o normali o ginnasiali.
I concorrenti hanno obb!lgo inoltre di presentare:
1© il certificato di nascita;
go un attestato medico autenticato, comprovante la loro sana e

robusta costituzione fisica;
3 la fedina criminale.

Gli attestati di cui ai numeri 2 e 3 dovranno essero di data poste-
riore al 31 agosto 1890.
Di tutti i documenti annessi all'istanza dev'essere fatto un elenco

separato.
Sono escluse dal concorso le opere manoscritte.

Gli aspiranti al concorso che già fanno parte dal ruolo degli inse-
gnanti addetti agli istituti di latruzione dipendenti da questo Min!-
stero, sono dispensati dal presentaro i documenti richiesti dal 3•
comma del presente aTVIso.
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Non petro essere ammesso al concorso chi al lo ottobre 1890 avro Le dimande, non conformi elle disposizioni del presente avviso

superato il 300 anno di età, salvo se si tratti di persona c!m già copra non saranno preso in conside adone.

un ufflfo governativo che dia diritto a pensione di riposo. Dal Ministero della Pubti:ca Istruzione, addi 26 CGosto 1890.
Dalla condzione doTetà e dall'obbligo di presentare il diploma di

abilitazione eWinsegnamento di cui fa cenno il 2° comma del presente
Il Direttore Capo

avviso, sono dispensati coloro i quali presero pate al concorso tenu-
cidle D visiono dell'insegnamento tecnico

tost neTanno 1876 per la stessa cattedra presso la IL Università di 4 SCARENZIO.

Catania.

H tempo utile per la presentazione al Ministero della Pubblica Istru-
tione (Divisione dell'insegnamerdo toonico) de:le dimande d'iscriz!cne

al concorso, scade col 30 settembre 1890.
I concorrenti indichelanno nella dimanda o con h massima preel-

sione il loro domicilio, allinchè possano essere fatto loro le comuul-

cazioni occorrenti.
Le domande non conformt alle disposizioni del presento Evviso,

non saranno prese in considerazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione 26 agosto 1820.

Il Dircitore Capo del½ Divisione dell'inseçnamento ternico
4 SCARENZIO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di conc6rso.

E' indetto la Roma, presso il Ministero dell'istruzione, un pubblico
concorso per titoli alla cattedra di merciología, chimica tintoria cd

esercitar.inni pratiche relative, vacante nel R. istituto tecnico di To-

rine, al quale ullicto é annesso il grado di professore di prima classe

e lo stipendio di lire 2010 annue, quante volte però la courn:ss;one

giudicatrice del merito dei concorrenti non proponga la concessione

di Uno stipendio minore, nel qual caso il vincitore del concorso pettà
ess re nominato col solo grado di reggente.
Coloro, che intendono di prendervi parte, debbono presentare ap-

pos ta istanza in carta da bollo da lire 1,20, e provare con doca-

meuti legali di possedere i requisiti di cui alfart. 203 (1) della legge
13 novembre 1853, n. 3723.
A tall documenti gli aspiranti dovranno aggiungere:
1 il cor titlcato di nascita dal quale risulti che il concorrente

non ha superato il 390 anno di età.

So un attestato medico debítamente autenticato, comprovante la

loro sina e robusta costituzione fisica.

go la fedina criminale.
G!i attestati di cui ai numeri 2° e So dot:ranno essere di data po-

steriore al 31 agosto corrente.
Di tutti i docu nenti ennessi aWistanza dov'essero fatto uno spo-

ciale eknco separato.
Sono escluse dal concorso le opere manoseritte.

Gli aspiranti al concorso che già fanno parte del ruola degli inse-

guanti addetti agli lstituti d'istruzione dipendenti da questo Ministero,

sono dispensati dal presentare i documenti richiesti dal 30 comma del

presente avvlso.

Il tempo mile per la presentazierie al Ministero della pubblica istru-
zione (Divisione deWinsegnamento tecnico) delle dimande d'iscrizione

al concorso, scade il 30 settembre 1890.
I concorrenti indicheranno nella dimanda, e con la massima esat-

tezza, il loro domicilio aflinchè possano essere loro fatte le comuni-

cazioni occorremi.

(1) Art. 200: ¢ Non saranno ammessi al concorso se non coloro

che siano dottori a regati o laureau n dia Facona cui si riferisce la

materia delll:532cm ento, al 'de si V:ol provvedere; ôveere siana
in passesso di Im To 111019 i e, da cat eenso dei loro studi e

dela loro capacito, dre:: le m orie de concorso. Il tiinfatro polà
però dispensare da questi reqvis:Li le persone note per la loro dot-

trina in tall materie ».

B. CONSERVATORIO DI S. LING IN S. PIETRO IN VOLTE1RA

Avv so.

Al seguito deila deliberazione della Commissione direttiva del Regio
Conservatorio di S. L!ao in S. Pietro di Voherra la data 4 agosto 1800
viene eperto il conecrso al posto di mustra ne'le classi di grado in,
feriore d lic scuole elementari esterne da conferirsi alle seguenti coa·
dizioni:

L Le conro:renti insieme alla domanda di concorso presenteranno
i seguenti titoli giusta l'art. 147 del regolamento 10 febbraio 1888,
cioe:

1. Patente d'adoneltà corrispondente el grada della scuola messa

a concorso;
2. Certificato di ginnastica se la patente è di data anteriore al.

l'anno i879 ;
3. Certificato -medico di sana e robusta costilezione e di mancanza

di ogni imperfazione ilsica ; .

4 Certificato di moralità ;
5. Cer;ilcato penale;
G. Certificato di nascita ;

7. D eifarazione del Sindaco di renunzia o di assensa;
8. Adema'i comprovanti il servizio prestato precedentemente, e

tutti quegli altri documenti che la concorrente crederà di presentare
nel propr:o interesse.

11 La Direziano d lie sauole potrà anno per anno cambiare, previo
avvisa al R. Ispettore scolasfco, la classe dell'insegnanto nei limiti
del.'msegnamen:o di grada.

111. La retribuzione annua è di.L 400 pagabili a rate ocas lf posti-
c PMe citre l'allagsto ed il traltynento neWin erno del Conser-

¥MMÍO.

IV. La maestra do;rà convivere neWiaterno dell'Istituto e coadiu-

vare alla disciplina ed aWinsegasmento de'le aluune interne del Con-

serveterio .stesso nelle oro in cui sarà libera da!!e scuole esterne.

V. Il termine utile per presentare le domaade è tutto il 15 set·

tembre prossimo.
VL La nomina della maestra sarà fatia su proposta della Commis-

siore del Conservatorio insieme alla Comruissione scolastica munici-

pale, dal Ministero, udito il parero del Consiglio scolastico.

Volterra, 11 5 agosto 1830.
V. L'operaio

Cav. Avv. E. RUGUIERL

Visto - Nulla osta.

Volterra, 11 7 agosto 1890.

IL R. EPETTORE SCOLASTICO.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

fatte nel Regio Oaservatorio del Collegio Romano

il di 5 setteml>re 1890.

Il barometro è ridotto a zero. L'altezza della stazione à di metri 40,0

Harcanetro a mezzodi . . . , , 700, 2

Trnhufà relate:a a mezzodi . . . . . 37

Vento a Incroll . . .
.

.

N moderato.

O elo . - - - · · . . . tutto coperto.
Musimo 24°, 4,

Tenusmetro eeMigade
Flinimo 136, 6,

pioggia la 24 ore: - -
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Li 5 settembro 1890.

Eur p, pr asione sempre alta Ovest. Brest 772; rek.ttvamento bassa
Est; Costantinopoli 758.
Italia 24 ore: barometro alzato chca un millimetro Nord, abbas-

sato uno a duo Centro, Sud Alcune pioggle, parvenzo temporalescho
versante Adriatico; temporali Icgger! Sud Sardegna, Palermo. Venti
qua là moderati settentrionali. Temperatura n!zata Centro, diminu:ta
altrove.
Stamane sereno Nordovest, in Sardegna, Sudovest Sicilla, coperto

nuvoloso altrove. Venti settentrionali. Barcmetro 765 Belluno, Tolino,
Torino; 703 Portatorrea; Pesaro; 7û0 Sicilia. Alare agitato Peaaro,
qua la mosso altrove.
Probabilità: venti generalmente freschi settentrionali Sud, deboli

Nord, cielo varlo nuvoloso, con qualche temporale specialmonte Italia
Inferiore,

PARTE NON UFFÏCIALE

TELEGR.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
TRAP.kNI, 4. - Ecco 11 sunto del discorso pronunzlato dalPon. Da-

mieni, sottosegretario di Stato del Mtaistero degli Affari Esteri:
L'oratore esordisco con un caldo rmgraziamento alla Società de--

mocratica per nyerlo ricordato in occasione del monumento che si

inaugura a Garibaldl. Itun altro invito poteva riuscirgli più gradtto o

niun oltra circostanza sarebbe stata pu propizta al suo cuore tvù so-
lenne in queste contrade, più rispan tento of lini dell2 democrazia di

questa in cui si onora il liber atore della Sicilia.
Accennato alla tradizio le po:itica delnotfatica della provincia, al pen-

slera di Gmib,111 che ne inspirò sempre la illa pubblien, a:le con•

dizioni della provincia stessg prima cim gianpse 12 spada liberatrico
del grande capitano, l'oa. Damiani sex.pun¿c:

« In m"zzo allo agi'arei d%ile opimoni e t.i contra ti di colaro

che le rappresentavana, ben:hò tan'o saldo nelle m:e da ot,enere

que'la lode, che ormai è la p.ù rara d'uamo conv:nto e di carattere,
pensal sempre cha a cittadmo nato in qui sti luoght, e che aveva un
mandato da ques:e popo'azioni, tra di per sa trace·ata queilà linen

poiltlea che adduceva ad un faro sicuro di saluto, la redenzione del a

patria nel home del Ile e della hbertà ».

Rlleva quindi la sua condot-a p..ll,iaa negli uhlmi tre anni: ricorda
come, deputato da vent'anni, gli atti suoi n.ai furono guldati dal de-
siderio di partec!paro al patere e conse nuzi nul a lo trovð tanto ri-

Juttunto quanto questa partecipaztone alla vita ufflalale.

.Entrato nel e file della sinistra vi •.rimasa sempra f:a i più fedell.

Accanto a Nicola Fabrizi ed a Fran tes:o Crispl 611 parve di stare

come in att fortilizio, sacro alla difesa de la Sinistra, che i doveri di
Governo aveva intta parere transigent3 cofisuomlai ch'erano stati

assunti precedentemente al potaro.
E gli ultim1 annt del governo di Agostino Deprells, del qualo non

debbons1 obliare gli eminenti servizi resi illa patria, arciano i ge-
merato dubbli, timori ed Incoltezze, comuni a tutti i pirtiti tra più
vivl negli uomini di Slnistra che piolostavano a tagione di vedere

chiuso il cicia del potera assegolo al put:to, coa rara ccncordia di
suffragt, senza voler prima tradotti ndle lsggi i principii proclamati
per tanti anni. La loro attenzione si fermava qu1adi sull'uomo quasi
solitarlo rispetto al movimento d-l partito, che pareva rimasto super-
stito a tanta ecatombe di uomini e d'illusioni.

Quosto-mottario era Francesco Crispi.
lië ora soltanto l'attenzton3 degli no nini di S:nis'ra che si fermava

sopta Fran eseo Crlspt, ma quella dl tutti, appartenessero alla Destra
o ad altrl gruppi parlamentari, slechè 11 suo nome divenne una indica-

ziene plebiscitaria di quanti crino uomini; associazioni, o giornal,
po'itici.
Accettando l'affle'o di sottasegretario di Stato pel liintstero degli

Alfari Esteri, l'on. Damiant diahtara di aver voluto dimostrare la sua
completa fiducia nelPon. Crispi e la sua risoluzione di coadiuvarlo
nell'ambito delle sue forzo con tutta la volontà o la devozione che
derivano dall'affetto o dalla conoscenza del propesiti.
Sono ten pocht gli uomini polittel che abblano mostratô un'attivith

cho rasenta l'irrequietezza nello studio di tutti gli atti concernenti il
governo dello Stato nel produrre i distgal di legge che' Ti si riferi-
vano quanto Francesco Crispi, che portð al: banco del ministrl tutto
il suo corredo di deputata o si adoperð Incessantemento ad attuare

ed a tradurre in loggi le IJee manifestato o Jiosto'nute in tutta la sua

longi vita parlamentar .
L'oratore tratteggia una ad una lo riforme compiuto dal ministero

Crispi soggiungendo cho e ancoramolto lungo 11 cammino che rimane
a percorrore dalla presente amministrazione per giungere, non alla
assetto definitivo ed invariabdo dello Stato, albbene alPoltezza de:lo
condizioni reclamato da!!o esigenzo del tempi modernt. Ma tutto ciò
che si ò operato non depane, soltanto sugli intendirnenti del governo
a procodore nella ita in cui si è messo animato dalla fode pth in-
concussa nella libei4h e dalla coscienza delle virtà del popolo italiano,
ma altresl dalla saldezza delle istituzioni che nell'orb'ta loro conson-
tono lo svolgimento di tutte quella riforme cho sono 11 postulato della
sapienza o della civilth moderna.
E' davvero uno spettacolo dogno de'In p à altalconstderazione quello

che offrono le nostre latituzioni, sia pal merito loro intrinseco o pal
senno del nostro popolo, sia per la virtù ed 11 patrlottismo dot prin-
cipi. Certo a che 11 tempa, questo grando magistrato a cui si alIlda
Pardua sentenza di ciò cha megIlo convenga alla naziono arreca un

crescendo costante di auftragt alla patria monarchla. Cresce il culto
dolli Lbcità e spariscono o seomano i bizantin!sni sulla forma di
governo. Si rufTorza 11 santtmento nazionale o cres:0 la fiducia nel

capo dello Eta:o.

La laeltà di tre sovrani penetrð por la forza di quell'intutto che
non s'ingenni mai nel cuore tiella nozione. Dimemicato r-el Palla-
mento l'antico idea'e repobblicano, i suol apostoli divengono legali•
tuli. Non rimana a:tro pa to fuori dello istluz'oni oltre quello che

le nega tutta e the m ra ad assidorsi sovrano s.dle lovine dello Stato,
della Società o de lia famiglia.
L'onorevole Damiant espone qui·di po sp.rialmente l'opera del

Ministero degli esteri. L'eretore dice : Entrn J a scopo di pace e di
dife=a eventua'e in allenza coi due imperi centralt vi tentamo quella
posiz.one che saddsfa l'amor proprio utziona'e o cho tutola in eguala
misura gl'mt ressi nostii e cine¿ll degli alui due statt.
Ma tale posizit no, che dobb:a•no considerare fortunata, pol fini della

defesa naziona:e od 11s p·co, non ci dsto½e un solo istanto dal pro-
posito <ii stabilire le più inuma ro'azioul con gli altri stati, agevolatl
in c:ð uon soltanto d.I'la coustderazi me dello nostro alleanze o del
contragenie ct o vi reaavamo, ma altresl dalla fiducia nella sincerità
del nostri propositi, dalla modoraalono degli atti nostri e dalPcsseto
ricanosciuti como un cl<mento di concordla. A'Pamicizia tradizionale
dell'Inghilterra, cho ò tanto salda nel cuoto del hostri concittadini,
furono aegiunti nuovi r inco'i, pei quali la consideraz'ono e Paffetto
che lega i duo paesi li te-là sempre un ti anch3 nell'avveniro nella
Opera di civdth aßldata ad cetrambi:

Si mensennero sempro amichevole le nostre relazioni co!!I Ilussis,
e lo confermano le accoglienze eccezionalmento offettuo3e e gentili
fate dalla Corte o dalla popolaz oni dell'impero al nostto principo
ereditario.
Verso la Franc°a abb°amo serrp-e dimost'ato quel sentimenti che

s3no universtlmante nutriti dal popolo italiaro od abbiamo la coscienza
di non aver mai mamiestato tendenze che noa fossero di paco o di
reciproca amicizit fra i due paesi.
Fu por noi gradit'ssima ogni c'rcostaraza ete ci si ollfl per mo-

strare l'animo nost-o o ncila malaugurata questione dello relazlani
commerciali, che parve p:cVocare una tensione, fummo lietissimi di,
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offrire un perno dei nostri sensi amichevoll sopprimendo la tariffa

differenziale

Oggi, rimossa da noi ogni causa di malumore confidiamo nella re-

ciprocità della nostra vicina al¡a nostra condotta sinceramente ami-

chevole.

E' ovunque apprezzato il nostro disinteresse e l'intervento nostro a

scopo di giustizia e di pace, sicchè non ovvi un solo, fra tutti gli
altri stati, che non ci dimostri quella flducia che non deriva soltanto

dalla Importanza della posizione da voi presa nel mondo, ma da ciò

cho noi rappresentiamo, pel .iome da cui deriviarco, per le nostre

oligini o per quella missione di civil à e di giustizia che è l'orgoglio
ostto e cho risponde al gento ed alla storia della patria.
Questa politica, che procurò al g'ovane nostro Stato la fortuna di

quel'i che ci precedettero per secoli, non ci è servita solo a risolvere

la dîtfleoltà samma delle relationi internazionali, ma ab.real l'altra in

cui volle ravvisarsi il pr;ncipale elemento di debolezza per noi e l'in-

sidia costante alla nostra esistenza.

Da Roma ove noi giungevamo, s:curi oramai det dost;ni d'Ital:a e

con l'orgoglio di non essere Venuti meno a'la storia nostra, che à la

storia del pensiero umano, parti un nuevo segnale di guerra alla no-

stra esistenza nazionale, ma fu fr ustrato dal rispetto di cui non tardó

a circondarci il mondo inttero. Non era certo a temere che si osasse

di togliere Valore al nostro diritto, ma la voci alterne per le quali
passarono le sorli delle nazioni avrebbero potuto segnare un nuovo

indugio al trionfa di questo diritto, se non era la giustizia degli atti
nostri o l'evidenza con cui riuscimmo a segnalarli.
Severi nel sostenere le ragioni dello Stato, rispettammo scrupolo-

samente Ic Icggi e le garanzie che ne derivavano e rispettando la

l·bertà delle coscienze e del euhi non recammo offesa ad alcuno di

essi o rendemmo sempro più manifesta la missione nostra di Stato

civile.

11 dispotismo di un culto, come la sovranità temporale è cosa che

Roma medioevale potrà ancora reclamare, ma che Roma capitale
d'Italia considera devoluta agli archivi; no si troverà fra gli Stati

chi s'indurrà un sol momento ad ammetterne il ritorna alla discus-
a

stone. u

L'oratore esamina quindi lo sviluppo dato dal Ministero degli esteri
n'le nostre scuole in tutti gli scali del Loiante.
L'Italia ricomposta dopo tanti secoli a nazione, deve senza combat-

tete l',niluenza di alcuno, senza lasciarsi illudere dalla speranza di un

esclusivo dominto che non ò più dei nostri tempi, riprendere una

parte dolla sua benclica influenza in quelo contrade dove essa sola

portò la civil:a e la Crace, allara che le altre nazioni erano quasi
barbare od ifr potent .
Le maggiori risorse economkhe del giovine Regno, la progressiva

ricchezza, la necessità dell'espansione accrescerarno i nostri commerci

col levanto mentre andrà moltiplicandosi la flotta mercantile na-

zionale.
Na sin d'ora, senza inlagio, doveva provvedersi al arrestare il

dissolvimento dell'Ital;anità, a risuscitare la nostra lingua. Ed 11 go-

verno ha iniziato con spleadido successo 11 patriottico lavoro, isti-
tuendo o rtordinando lo scuole itaiano alPestero. L'oratore prova il

suo asserto col raffronto fra le condizioni in cui erano le scuole italine

affestero nel 1897 88 per numero di istituti e di alFevi e le loro

condizioni attuali dopo vinta l'oppes:Lione di alcuni governi locali, la

guerra incessante accanita del tiero di tutte le reli¿ioni e spec¡al
mente di qw 110 cattolico.

Na so molto fu fatto in due anni moltissimo resta a fare. Pochis-

g¡me scuole contiamo ancora nell'Asia minore e specie nella Siria e

relia Rumenia, Bu'garia, Serbia e Montenegro, nessuna in Palestina

Algeria, Marecco, poche nella Tripolitania e nelPEgitto, abbiamo da

escare quelle del nostri passethmenti nel Mar Rosso; dobbiamo rior-
dinare ma sopra altra base e senza renderlo governative ma Incian-

4.010 autonosie le altre dtil'A.norles.

Provato <alle cifte come a:tre naiori facciano Len di più per le

loro scuole Mi'estero l'oratore conclude:

« Il Goyeino p esieduto dall'onorevolo Crispi che ha saputo inl·

ziare cotesto risveglio dell' talianità con la scuola all'estero, saprà con•
tinuare nella via gloriosa la cui meta tardi si raggiunge ma ò
sicura ».

L'oratore entra indi a parlare della politica coloninic a proposito
della quale rivolge un coHissimo saluto ed un clogio all'es retto e

o all'armata di cui fileva grandi virtù o lesingolariattitudint; traccia
a grandi linee la storia della nostra poll:Ica coloniale e rileva come

l'azione dell'attuale m:nistero offri risultati tali da sorpassare le più
lusinghiere previsioni tan'o sul Mar Rosso o nele'Imparo et;opleo,
quanto nell'Oceano indiano. L'Italia col trattato di Ucciali stipulato 11
2 magglo 1880 ha esteso 0 suo protettorato su tutto l'Impero etio-
pico comprendendovl la p.ovincia di Ilarrar e quelle Vastissimo del-
l'Impero di Caffa.

Nell'Oceano indiano, 11 sultano dei Migertini Osman Mohamed ha
messo sotto la protetione dall'Italla il territorio da Capo Ileduia (a
settentrione dt lla foco del Nogal) fino a Capo Amad, impegnandosi
inoltra a non concludere ulteriori trattati con altre potenze pel rima-
nente terr:torio del suo suhanato, che a termine nel golfo di Aden
al 40° grado di longitudine orientale Greens:Ich. -

Il Sulte.no di Obbia, Josef Ali, ha, con altro trat ato messo sotto
la protezione dell'Italia il suo sultraata, che scorre dal Capo Auad
fino al distretto di Meso¿h, in due gradi o trenta minutt dilatitudine
settentrionale.

La costa del Denadir, che è limitata al nord dal sultanato di Obbia
ed al sul dalla fece del G.uba fa dichiarata solto la protez one del-
l'itaLa (con notdhazione innata alle potenze flrmatarie dell'atto ge-
nerale della Conferenza di Berlino) salvo le "a:loni settoposte al Sul-
tano di Zanzibar e comprese in qJesto territorio, p,r le quait sono
in corso trattativo diretto a l un accordo che ne mettere'>bo Vammi•
nistrazione no:le nostre mani.

Eicchò i nuovi t<rritorli sottoposti, al protettorato ed iillaenza ita-
liana possono approssimativamente valutarsi vasti come tre volte l'I.
tal a Sono e rcoserttti al mare da una linea Los interrotta di costa
la ga 1000 chilometri e comprendono le ricche valli sulla riva sinl•
sVa del Giuba flao ai paesi tributari do:PEtlopia e le produttive con-
t a le dell'Ogaden, dell'Usd dogal fertifzza'e d2l corso del flume UoLi
e Nogal.
Qo ss'opera complota colli massima cains o col consenso delle na-

zioat plo interessate, toglie da una pat te la possibil là che influenze
estraneo si inflitrino dall'Ocearo indiano telh> contrade più ricche e
meno vigilate dallI.cpero etiopico ed ass:cura alla nostra influer.za
quel territorii dëll'Mrfea De entale che servono di via o di tramite
alle ub,r ose contrede Galla so:toposte a quell'Impero; dall'altro ci
dà un estesi simo campo di azione devo l'e..is ità commereta:e Ita-
llana ed il traccio robusto e la paziente iudastria del r.ostro colono
potranno prosperare,
Da cið si potrà di leggieri rilevaro l'ingiustizia di coloro che pure

in questa parte dela polilea del Governo crolevano ravtisare tua
condotta incauta, improvide-to avventurosa.
Studiata indi il proLlerra dell'em'grazione in rapporto alla coloniz-

zazi6ne l'oratore segaa!a c'me questo lavoro di colonizzaztono siasi
già inizia'o nella colonia eritrea e sia in s ta di p:odurre i s ici ef-
fetti. '

L'oratore passa iodi a parlara dela situaione parlamentare. Egli
ri'e,a come la Camera si dimost ò ravvb:ati , a l'avvenimento di Crispi
e di Zanardeli o come si Stala i una corente così favorevole fra Ca-
mera e Governo da imirhaero alla tita de Puna e dell'altra un mo.

vimento che non ha risc:ntro nella nostra storia parlamentare; si
deve a tale accorda la ecpfa e Pimportuna degli alti logislativi com-
piuti ni Il'ultimo biennio di Governo,
L'onor. Damlani accenna allo condizioni dei partiti parlamentari e

ricorJa come Vonor. Crispi nel sua disecr30 di Torino di ostrasso
la necestdtà di restituire al Parlar:ento il fmnionamento legittimo delle
due parti pontitlie o come nel suo pensiero ed alla base del suo pro-

g,amma awebbero doxuto trovar modo di ivivere i due partiti slo-
rici del nostro Pa:lamento.

Però le ditisioninetamante politicheeranostate malaugurasamento
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baridite o non ostante un lungo periodo di lavoro colla scorta di leggi
Informate ai principi cLe sono la giona delPantica sinistra r.on si riusel
a raviivalle.

Deputati eminenti di Sinistra si srhierarono con Illogico criterio

contro il Ministero e può immaginarsi la confusione che essi tenta-

rono d'ingenerare oficen Je lo spettacolo di combattere in nome della
Smistra il Governo che era memcre acl¡o suo origini o rendeva al

suo partito l'oma¿gio y 'n prezioso del'e sue idee tradotto nelle iet:gi.
Per quanto la laio opera con fosso grandemente ef0cace e non pro-
du,esse effetti parla.nentari rilevanti, tuttasin contr-buiva a quel ri-
suitato che essi volevano censurare el Governo di riiffarzarsi del voti

degli antichi aiversait Ma se ad una situaziono siJatta che oiniva

tanta esca ai dubbi non sempre sincert della stampa o del circoll pn.
lit.ci contribuirozo grac temente uomini notevoli cell'antica Sinistra
non meno di,,esti e serra minor co'pa vi contr:Lul si partito radicale.
Le antiche relazioni personali, 11 frequente scambio delle idee ri-

munevano ogni preg udizio che sarebbe stato da'trendo volgare; sul
carattere e sugli intendimenti d,lle p.rsone, s cchè ¡;iudicandono dal

istti nel pensiero di Crispi vi era d'adoprarsi a farne un partito ra-

dicide all'ingkse invitandolo ad assumere la sua parto di lavoro e di

responsabilità nel Governo.

Però il partito radicato o non comprese o non geadl talo pensiero
e credette insece, anche in odio ad uno dei suoi [1ù illustri uomIni,
di combattere 11 Almistero con una violooza e con un'ingiustizia di cui

dillleilmente si troverebbe l'esempio negli annali del nostro Parla-

mento.

Combattuto così da aLuni capi dell antica Sialstra e dal partito ra-

dicate, non accetto agli antichi avversari di destra, 11 Ministero ha

non pertanto tenuto semp e spiegata la sua banliera ed ha vinta.

Ma se del tuoi sostenitori e dona fore omogentità puð dirst di non

costituire un partito o tanto meno il px..to da cui derivano con Crispt,
Zanardelif, Micell, Doda ed altri egregi di chi la colpa se non degli
amtet che lo hanno abbandonato e dei radicali che volsero a danno

del programma liberale del Governo e ad incoraggiamenta dei vecchi

pa titi conservatori 11 vgore del loro lugegno o dt.la loro parola?
L'on. Damian; soggiunge che dietro la forte mag;:oranza che so-

ste3ae 11 Ministero si drve 11nora scorgere la coscianza dcI paese o

costituisce 11 più g•an titolo d'onore p sr essa o sbagiarda quanto fu

demo in oftesa del suo carattero la resistenza at dise¿ni di nuove tm-

po Le benehè prosentati consecutivamente da tre ministri di finanza

No i sosplata la maggoranza da motivi politici proclamando anz. la

sta fiducia nell'indirizzi del Governo v.ostrð di giuuicare inopportano
fin etodo proposto por I.:restaurazione del bliancio e fu 4:fatti provveduto
al , isogni della finanza, anzicha con l'aumento del 'entrato con la

diadnuzitno de'le spese senza recare ticun daano all'amministraz'oue

e ada responsabilità dello Stato.

L'oratore acce ma a'la politica finan lirla ch3 ora s'impone dicendo

ch:l'argt:11ento della finanza dovràc.se:e considerato in se ste:.ae

com la so'n guida della pro tutione i della potenz.I co:itributiva del

paese con certamente con critet i pol t ci i quali s'uapongono ad ogni
responsaallità.
Gh stessi avversari devono forel cicuri per la fortuna della put ta

che passar.do del compo proprio debe loro lotte a <¡uello del pet<ro
sa¡rebbe:o mostrarsi ugualmente pan:trati degli et sai doveti che

oggi non riconoscono. L'oratorecoslconclado:

I.a politica nel reggimenti·parlamentari dove esclad re ogni equi-
voco e bli uoudnt o i partiti vcgilono essere canstderati non pr

qu-Ito che si suppone essi pans•no, ma par quell) che mestran3 di

pensare, senza di cho gli ele'.tori non potrebb•ro avere un3 s'cura

guida nella lo"o 803118.
Noi ci avvicialama in egal modo al momento so'e toe tiello cietioni

generali e glamrnal come oggi s'impose la necessità di tale d seerni-

mento da chiathe una situar.lone che per quaato .ain stata utile nel

suol otrotl°, non deve 1.prodursi per quel b sogno in cui si trova un

Goserno di vivoro sorietto da una maggioranza compatta ed omo-

genea che non invoctri comproméssi, transazioni o concessioni, ma che

insoiri I.! sua condotta e de'ermini 12 funzione sua su concetti uni-

Dacspericaza fa'ta nella Lgis atura ch3 ð Vicina al suo termine e

dada condetta del capo del gover.to tilustrata da frequenti dichiara-
aioni ratte alla Caosera e in altre solenni circostanzo mi auguro vor-
ranno riconoscere gli elettori itellani 11 dovere di restituire alla Ca.
mera due partiti costituzionali indispensabli al corretto funziona-
merto del parlamentarisma,
Sa:L conservatore e d'opposiziono l'ano, liberale e governativo

l'aLre. .iò cið toglierà che depatati o gruppi del dus lati estromi pos-
SAI O h!dOvel SI IIè par titi amai meno t he sensi ritielli ad ogni disel•
plina o come suol dirsi intraanigenti non 11 tengano sdegnosi o soll-
ta-I, nemicÎ a tutti financo al bene.

Gli clettori giudichtranno s,condo i loro criteri nel pleno esercirio
del lolo diritto sovrano, ma questo è bene essi ricordino che il saf.la

più liberale e democrattco aniinó ll p¾rlodo legislativo che si chiudo
e che è forse 11 p ù fecondo de l Parlamento Ita'fano.
Da cið che a ormal p,dese degh intendimenti e degli atti del Go-

Verno, devo dedursi che al carattere degli individui che lo compon-

gono non verrà mal meno la volonth e la lena di continuare l'opera
loro così fel cemente inoltrata.
Sicchó Pados ovo dei candidati rimuoverà ogni cquivoco e l'ap-

poggia che i nuova eletti daranno al Governo sarà sincero, completo
e con 1.1 sola condli.lone deHa cestan.a in esso a continuare Popera
sua di libertà e di tutela d,9gli inteleasi d'Ita'ta.
Quando adunque gli elt tto:i saranno chiamati allo utne, dimostro-

ranno anche una vcha, io ecnfldo, col loro voto quanto sia grande
negli :t.diani l'aaloro a'!a Pairia, alle isituront ed al Re. A questo Re
cavosi, re, prode e benenco, costo<Ie infle sibile delle guarentigte libo-
rah, v'aivlto d'umaltare i nostri ferventi augari, 11 nostro saluto. Viva
l Italla ! Vava 11 Ito

TRA"ANI, 4. - Il teatro G,tiba'd! era splendidamente illuminato
el ador,.o di fostoni c bandimo nazi>0Lli o del quattrocapiluoghidel
ci.<end ri dells provincio: Trapani, Alcamo,Mazzara e Cos:elvetrano.
Nila p'atea d i teatro erano dispos'.o cinque tavel3.
Al centro e a quella a'onore alla qua'e sadovano l'on. Damtant, il

prefello Pacírf, i sanatorio deputati p-esenti, il sindaco Coet, 11 sin-
daco di Marsala c.i 11 pros!dente del Co nitato del banchetto.
L onorevole Damlani fu luagamente :pplaudito al suo ingresso.
Allo Champagne si ah ò il comri. T a celta, preshlente dc'la Depc-

trir.ione provincialo o pris.dente delfAs oesszione democratica,che11-
to:so cortesi ed affettuoso parole all'oncrevole Darniani imitandolo a
parld!'è,
L'onorevo'e Damlani pronunzio 11 Sa> discors; che fu VIVamonto

applaudno.

SIAFSAUA, 5 -- E' partito il f iros:a , hulla. Con osso rimpatriano.
il LOu DIS Ct•l0DutBO Asclüerl, i cap!'a' I, l'o-dini, Paolucci e Capealo•
i tonent Livrachi, Flor:o, Danicia, 6:ala e Beinardi; i sottotenenti
Tats o Town'ry.
Vaina inlcon-ail tapitano Gentde, I tenentiGrdlint,Alferszzi,

3]Ili, C .gia o Alar¡ni,

thospatriano inoltre 388 uomini di rupp3 che Vanno in congedo.
LILDONA, 5. - La malattia del Ik seguo un corso favortvolmente.

La id>L:n è in derrescenza.
:,i tD! iD, 5. -- Vi furono nel e provincie iaL tto 06 casi e 32 de-

et,ssi <ii cholera.

C(.aT1NTINUPOLI, 5- L'arr.vo del Grand ca cloditario di Russia
è uf]cialmente annunz:ato per i primi di oitotro.
La net'z a che Massa bey sta stato di nuovo arre-tato è infondata.
Si ere 'e alla Porta che Massa bey si sia imbarcato a bardo di un

vap.re g.eco di etto a Batu'u.

T GERI, 5 - Contriniamínte alle notizie dato da alcuni giornali
eu.cpa, l'eserc'to del Sultano non ebba a rerplegere attacchi.Nonvi
fator.o nè assedil, nð insurrezior,i nel ãfarocco,
I p.esrsi disordini sl riducono ad un movimento di certo trabå non

ancora tottomisce,
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ygoni AMMESSI

a Sodimento .- IN LlQUIDAZI N , Pren1 OSSER AZIONI

CONTRATTAZIONE IN BORSA
IN CONTANTI Nom.

§ f.a grida .
:

. .
. 1 luglio 90 - -

.
.
. . . . . - - 97,12 I 2. . . . .

- --

RENDITA50¡0 f2.a » ..... - - -- 96,70..... 90'70 ....... ...... --

1.agrida.....iaprile90- - ..... -- ....... ......

detta 30:0 2.a » ..... » - -

-...... -- ....... .......
Gi';5

Cert. sul Tercro E,cisa. t?60;SI . . > - -

.
.
. .

. . ·
- -

.
. . .

. . . . . . . . . , 99 59 . . .

ONO. Beni Ecclesiastici 5 010 . . .
> - -

. . . . . . .
-
--

. . . . . . . . . . . . . ,
95 25

Prestito R. Ploqqt S 0;O . . . .
.
. > - -

.
- -

. . . . . . . . . . . . . .
97 80

.

Rot:Ucm!d........igiuga.90- - ..-.... -- ---.... ....... 9950

aricip. e cred. Farelatio
Obbl.MunicipiediRoma50:0....fing!¾00000050 •-·••-- -- -....-- ..-... 468-

> 4 0:0 1.a Emissione . . . . .
. i ottobr. 89 i 500

. . .
.

.
.
.
- - 444,

4 Gio 2.3, 3.a, £a 5.8 e 6 a _Emiss. > SW 500
,

. . . . . . -- - 430
Cred. Fond. Eaaco S. Spielto .

. I aprile 00 500 000
. . . . . . .

- -- 473 -
Banca Nazionale 4 010 > 500 500

. . . . . . . - - 482 -
> > 4ty2010 > 5 50 .......

Banco di Sicilia
.
. » 500 503

. . , , .
,

493 -

Napoli .
.

» 500 LíO
. . , , , , .

Azien! Strade Ferrate
Az, Ferr. Meridionali . . . . . . . I luglio 90 500 500 • • • • • - • 724 -

Medherrance stampiglate . > MO 500
.

ceruf. provv. » 500 230
.

Sarde (Proferenza) . .
. > 230 2

. . . . . .

Pa½rmo,Mac.Trap.fae2aE. laprile ? 500 500
. .

.
.
.

.

deha Sicilia .
. .

. . . .
L genna. 90 500 500

. . . . . .

Adoni Bauche e Socletà diverse
Az. Banca Nazionale

. . . . . .
. . I luglio 00 1000 750

• - - - - • •
• • .

. . i?68 -
Romana . . . . . . . .

» 1000 100f
. . . . .

.
.

-
-

.
1060 - e we

Generale
. .

> 000 250
. . . . . . .

-
- ;93 112 01 94 1 2 94 84 95 111 05 1 2) ,

o c

diRoma ........ » 500250
.......

-

Tibarina
.

. .
I germa. PC 200 200

. . . . . . .
- -

Industriale e Commerciale. I aprilo 90 5 500
. , . . . . .

-- -

.
.

.
. . . . . . . . . . oc

cert.prov. » 500TD
.......

--

....

cum •.

Soc. di Credito Mobiliare italianc .
I lagiio 00 500 400

-

- -

-
·

·
-

.
. . .

. . .
. .

.
624 - BM

.

di Croilito Meridionale . . .
I genna. Es 500 50

. .

- -

· · · · 100 -

RomanaperVIDum.aGazsta, Iaprile cf. 300 50
. . . . . .

.
-- 898803.

. . .
--- o

AcquaMarcia.......lluglio 50'50
.......

---

..---.. ....... 050-- -
•

Ro.liana per condotte d'acqua i genna.90 50 350
• · · - - - - • -

=
• • - - . . .

270 - . .

Immobiliare........ilaglio90MD500 ....--- -- 493401.... .....
---

dei fiolisi o Ma az. Generab. : , 250 ?
.

. . . . . .
--
-

. . . . . .
258

Telefoni ed App Elettriche
. : eeana, 80 10 100

. . . .
. . .

- =
.

.
,

, , .
.

. .

. .co

Generaieperfliluminazione,ilgeana.00 52 500
. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . .

230
.

-=:o

Anonima Tramway Omiubus .

2f 250
. . . . . . ,

- - im
.
. , , , a

Fondiaria Italiana . . . .
.! genna. 80 tif la

.
. . . . .

--

.
. - · • - . . - - · · .

3 E 2
dela Mia. e Fond. Antunonto - 1 aprile 90 250 ser

, ,
.

.

og

dei Materiali Laterizi. . . .
, 2 -

. .
,

, , . . . . . . . . . .

Navigazione Generale Itatian i genua.00 . .
37l e

Meinlinrgica Italiana . . . . « 0 50
- - - - -

-
-

· ·
-

. .
. . . . . . . . 300 -

co oo

delnPiccolaBorsadiRoma. , 2.W 25 -

. - - · - - - . . . . .
%2-

. ir.accoco

cautchone ........ , :002 ....- -- -- ....... ....... 100- ° °j.
Arioni Societä Assicurazien! 25.25

Az. Fondiario Incondi . . . . .
. .

I genna.90 100 0
. . .

. . . .
- -

·
-

-
- . . • . . . . - - .

93 -

FonditiriaVita ........ > Y i ---

....... ....-..:235-

ObbHgazioni diverse ou ou

Obbi.Ferrodarie3010Emiss. f??7-SR-89 iluglio 90 5
- - · · ·

-
·

--

. . .
. . - - · · - · • . . 20250

, Tunisi Goletta d 010 (oro) » :000 1000
. . .

. . . .
--- ---

, , , . . . . . , , . . . .

-
-

Soc. Immobiliare . . . . . .
I aprila 90 500 500

.
. . . . . .

-
-

. . .
.
. . .

. .
. .

. .
,

470 -

4010.... « 20023( ....... -- -.-••-. ....... 201-

AcquaMarcia ....,tluglion;5005 ....... -- ....... ....... ...

SS. FF. Meridionali . .
. 1 apiilo 90 50 50"

. . . .
. . .

- -

.
. . .

.
. . . . . . . ,

- ...

FF. Pontebba Alta Ita la .
i luglio DE 500 r,T

.
. . . . . .

- -
, . , , , , . . .

. . . , , ....
.-

FF. Sarde nuova Emis. 3 0:0 i aprile 90 50
. .

.
.

. . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

FF.Paler.Ma.Tra.IS.toro) » 30030 ....... -- ....... ....... -....

, » » »Il> > tinglioic300?0 ....... --- ....... ....... --

FF. Second. della Sardegna 500 5
.

. . . . . .

-
- . . . . . . . .

.
.

. .
.

- -

BuoniMeridionaliB0;0....... 500501 ...-..- -- ....... ..- ... --

Tito!! a Ruotazicae Sµeiale
Rendita Austriaca 4 010 (oro) .

.
. .

- -

. -
- • • - -

-· -
- · · - • - - - • • •

-
-

- -

Obbl. pra iso Croce Rossa Italiana , I aprile 90 25 25
- - - . . . .

- -

.
- - - - - - -

.
- - - . -

- -

o

O A ME I Nomia.

Pa gi . .
. .

Chenne 100 Si

4 Londra . . . .

fe iorn 23 17

»
. .

. , Cheques
Vienna, Triesi.e. 90 giorm
Gennania .

. .
00 Œiorni

.
. . Cheques

Risp aci preini , . . . ' ' ï Settenibre

con Deusazione 9 >

conto J en G 013. Interessi s lle anticipazioni.

Far il Du aco. ETTONF STICII

PREZZI DI COMPENS JONE DELLA FINE AGOSTO 1890

Readita 5 0 0
. . .' 00 "Oq .az. Danco di Ronia .

650 - Az. Soc. Mat. Later. 225
» 3 0 0

.
. .

61 | e Bauca Tiberina
.

TO - > • Navig. Gen.
Obbl.Benivecles.50\0 ~ - | > > Ind.e Com. 3 - Italiana .

370 -

Pre.st. Bothscuild 0\0 99 50 Certif. 5 - > • Mer.alurgic.
Obb.ektadi Ito na 10 dã3 - Soc. Cred. M,bH. 610 - haliana .

310 --

C ed. FanNario e Merid- 190 - > > d Ha Picco-
Santo Sp rita .

Ci - Gas stumpigL Si0 - la Borsa .
212

Cra'l. Fondiaria AcquaMarcia » * Fondiar.In-
Banca Nazien. 482 - st. . . .

GFO - eendi . ,
93 -

Cred. Fondi CondoL d'ac. 170 - > > Food. Vita 235 --

Ban. Naz. 4 1pfil 500 - Ceu. Ilhunie. T¾ - > Caoutchouc 190 -

- Far. Neeldon:li .70 - Immobil nee .
0 - Obbl. Soc.lmm. 50¡O 470 -

Mediterrance 75 - Moliui e Nû- > » . 40i0 201 -

certiE - Raz Cen. . 200 - j w a Ferroviarie 291 -

D nca Nazinnuiu TramwayOm. MS -

Romana .
Fonal.itaduaû 32 -

Gea e > Min. Antim. .
-

Lierevde - Tipopada lei Guzuila Ugleißh


